
Novità in biblioteca
Bollettino adult novembre 2024      
         



a cura di Margaret Atwood, Douglas Preston 

Quattordici giorni. - Milano : Ponte alle Grazie, 2024. - 410 p. 

New York, 2020: appena stabilita nel palazzo come portinaia, Yessie, una giovane donna figlia di 
emigrati  rumeni,  trova  nel  suo  appartamento  la  Bibbia  del  Fernsby,  una  specie  di  diario  del 
precedente custode dove sono annotati i nomi di tutti gli inquilini, informazioni sulla loro vita e sul  
loro  carattere.  Alla  fine,  alcune  pagine  bianche  sono  a  disposizione  «per  il  prossimo 
amministratore».  I  condomini  si  riuniscono tutte  le  sere,  verso  il  crepuscolo,  sul  terrazzo,  per 
scambiarsi due parole prima di andare a dormire. Ben presto, queste serate si trasformano in vere e  
proprie  sessioni  di  racconti:  ognuno,  a  turno,  prende  la  parola  e  narra  una  storia,  reale  o  di  
invenzione. Yessie decide così di registrare segretamente per quattordici giorni i racconti di ogni 
inquilino, per poi trascrivere tutto sul suo quaderno. Le serate passano in un crescendo di tensione,  

finché un'ultima sanguinosa storia di vendetta non chiarirà inaspettatamente tutti i dettagli rimasti in sospeso sulla  
misteriosa custode. 

COLL. 813 QUAG
INV. 60805
Alexandra Benedict

Quattro delitti prima di mezzanotte. - Roma : Newton Compton, 2024. - 287 p 

Il 19 dicembre, la rinomata risolutrice di giochi enigmistici Edie O’Sullivan, solitaria e refrattaria al 
Natale, trova un regalo sulla soglia di casa. Scartandolo, scopre una scatola al cui interno ci sono  
sei tessere di un puzzle. Unendoli, i pezzi mostrano una parte di una scena del crimine: piastrelle 
bianche e nere macchiate di sangue e parte di una sagoma delineata con il gesso. Nel pacco è  
incluso un messaggio: «Quattro persone, forse più, saranno morte entro mezzanotte della Vigilia di 
Natale, a meno che tu riesca a mettere insieme tutti i pezzi e fermarmi». Edie contatta suo nipote,  
l’ispettore Sean Brand-O’Sullivan, e insieme lavorano per interpretare gli indizi. Ma quando viene 
rinvenuto un uomo in fin di vita con un tassello del puzzle in mano, Sean teme che Edie possa  
essere in pericolo e la esclude dall’indagine. Tuttavia, man mano che il numero di vittime aumenta,  

Edie capisce di essere l’unica ad avere le competenze per completare e risolvere il puzzle omicida. Solo assemblando  
tutti i pezzi Edie potrà fermare l’assassino e finalmente lasciarsi il passato alle spalle. 

COLL. 823 BENEZ
INV. 60799
Lucia Berlin

Una nuova vita. Racconti, saggi, diari. - Torino : Bollati Boringhieri, 2024. - 254 p. 

"Una nuova vita" raccoglie tutto ciò che resta ancora disponibile e inedito del  lavoro di  Lucia  
Berlin. Come scrive nell'introduzione Jeff Berlin, il figlio secondogenito di Lucia e curatore della 
sua  opera,  «Dopo la  sua  morte,  avvenuta  nel  2004,  sono stati  ripubblicati  sessantacinque suoi 
racconti.  Questo  libro  raccoglie  i  dodici  restanti,  oltre  ai  due  rimasti  inediti  dai  tempi 
dell'università.  Include  anche  la  prima  bozza  provvisoria  di  un  racconto,  diversi  saggi,  e  una 
selezione di brani tratti dai suoi diari. Sono tutti gli scritti disponibili (e presentabili) di Lucia Berlin 
non inseriti in "La donna che scriveva racconti", "Sera in paradiso" e "Welcome Home"». Ogni 
testo è preceduto da qualche riga di spiegazione del curatore, che lo colloca nel tempo e nel preciso  
contesto  storico  della  vita  di  Lucia,  fornendo  dettagli  anche  su  chi  fossero,  nella  vita  reale,  i  

personaggi rappresentati, o sulla fonte d'ispirazione o sul perché l'avesse scritto, e se e dove fosse stato pubblicato la 
prima volta.  

COLL. 813 BERLL
INV. 60820

 NARRATIVA



Luca Bianchini

Il cuore è uno zingaro. - Milano : Mondadori, 2024. - 225 p. 

Il  maresciallo  Gino Clemente avrebbe immaginato  tutto  tranne  che doversi  trasferire  dalla  sua 
amata Polignano a Bressanone, in Alto Adige, a pochi chilometri dall'Austria, dove molti parlano 
tedesco e la gente cena alle sette di sera.  Per cercare di integrarsi nella comunità altoatesina si 
muove in mountain bike,  mentre l'inseparabile moglie Felicetta si dà al  giardinaggio nella loro 
nuova casa, con risultati altalenanti. A rallegrare la permanenza al Nord è il ritorno inatteso di una  
vecchia gloria della musica pop italiana: Gabriel Manero, noto per aver scritto nel 1983 il suo unico 
grande successo – Todo corazón – che li aveva fatti innamorare. Il cantante, originario proprio di  
quella città dove non si esibisce da quarant'anni, viene invitato a inaugurare la Casa del luppolo, la  
birreria  gestita  dalla  biondissima Barbara Kessler,  e  il  suo concerto chiama a  raccolta  tutti  gli 

abitanti dei dintorni. È l'occasione per un tuffo nel passato: molti fra i presenti lo conoscono dai tempi dei Righeira, e  
lui dopo l'esibizione decide di festeggiare questa rimpatriata nella sua eccentrica villa. Tutto sembra andare per il 
meglio ma, tra lo sconcerto generale, la mattina seguente Gabriel viene trovato senza vita sulle scale di casa. Si tratta 
di una caduta accidentale oppure no? Sarà il maresciallo Clemente, aiutato dalla moglie, dal cane Brinkley e dal  
proprio formidabile intuito a risolvere quello che sembra un enigma incomprensibile. 
 
COLL. 853 BIANL
INV. 60760
A.K. Blakemore

L'insaziabile. - Roma : Fazi, 2024. - 331 p. 

Sul  giovane Tarare se ne dicono tante.  Pare che abbia divorato ogni  sorta  di  creatura:  oggetti, 
animali, perfino una bambina. Ma lasciamo a lui l'onere di raccontare la sua storia.  Nato nelle 
campagne francesi a fine Settecento, figlio bastardo di una giovane nubile, rimane orfano di padre il 
giorno stesso in cui nasce; per mantenerlo, la madre comincia a prostituirsi e presto gli dà una 
sorellina.  Cresce  nella  miseria  più  crudele,  Tarare,  finché,  quando  è  ormai  un  ragazzo,  il  
contrabbandiere che vive con la madre non lo costringe a fuggire. È proprio in questo momento che 
in  lui  accade  qualcosa  di  strano:  un  appetito  insaziabile,  sconfinato,  mostruoso  inizia  a 
perseguitarlo. Non lo abbandonerà mai. Solo al mondo, privo di qualsiasi scopo, costantemente 
attanagliato  dalla  fame,  Tarare  intraprenderà  una  lunga,  disperata  peregrinazione  attraverso  la 

Francia, che lo vedrà unirsi a una combriccola di ladri nelle vesti di fenomeno da baraccone grazie alle sue abbuffate, 
e poi giungere a Parigi, dove si aggregherà alle truppe rivoluzionarie nella speranza di essere nutrito. A guidarlo in  
questo incredibile viaggio, soltanto una vana, segreta speranza:  quella di ricongiungersi prima o poi con l'amata 
madre. 

COLL. 823 BLAKAK
INV. 60797
Enrico Brizzi

Due. - Milano : HarperCollins, 2024. - 309 p. 

Bologna, tardo giugno dell’anno domini uno nove nove due: il vecchio Alex è l’ombra di se stesso. 
A ridurlo in ruina,  la partenza per  l’America di  una ragazza diversa da tutte le  altre:  la soave  
Adelaide è ormai approdata in una remota contea della Pennsylvania, e resterà laggiù per l’intero 
anno scolastico. Come sopravvivere alla sua mancanza per dodici lune? Per fortuna ci sono gli  
amici. È l’anno dell’Europa unita e dei confini che cadono, l’estate perfetta per raggranellare denari 
e partire in interrail,  incontro alla libertà.  Frattanto,  dall’altra parte dell’oceano,  Aidi  prende le  
misure al Nuovo Mondo e fronteggia un’inattesa solitudine. L’estate trascolora in autunno, arrivano 
il Natale e un anno nuovo dallo sghembo finale dispari. Nessuno dei due sa dimenticare l’altro, ma 
la nostalgia rischia di mandarli a fondo entrambi. La distanza è una condanna senza appello? Si può 

crescere restando fedeli a se stessi? Cosa si può raccontare e cosa invece va taciuto? 

COLL. 853 BRIZE
INV. 60704



Alina Bronsky

La treccia della nonna. - Rovereto : Keller, 2021. - 210 p. 

Margarita Ivanovna è un'ex ballerina di discreta fama, una donna testarda e una matriarca tutta d'un 
pezzo. Con la sua famiglia, composta dal marito Cingiz e dal nipote Max, ha lasciato la madrepatria  
Russia per trasferirsi in Germania alla ricerca di una vita migliore. Ma al momento la loro casa è  
una residenza per rifugiati, dove "Margo" ha dato vita a un personale regime del terrore. Quando 
non è occupata a inveire contro il sistema scolastico o medico tedesco, contro i dolci locali e gli  
altri esseri umani con le loro usanze e religioni, cerca di proteggere l'amato nipote dai microbi e 
dalle influenze del mondo esterno. Con questo gran daffare però è l'ultima ad accorgersi che suo 
marito si è innamorato di un'altra... Per tutte le famiglie sarebbe l'inizio della fine, ma per Max e i  
suoi nonni invece è l'inizio di qualcosa di insolito e toccante. 

COLL. 833 BRONA
INV. 60696
Eva Brugnettini, Simone Metalli

Ombre a villa Clara. - Modena : Damster, 2024.- 195 p. 

È una tranquilla notte di inizio primavera quando Bianca si intrufola a Villa Malvasia per passare  
del  tempo con la  sua  amica  Clara,  il  fantasma che  infesta  la  villa.  Ma il  cadavere  che  trova,  
nascosto dietro una porta del seminterrato, è decisamente più reale. Qui riprendono le avventure di 
Lucrezia e Oussama.  Lei ha finalmente aperto la sua agenzia investigativa privata, che però è un 
buco nell'acqua;  lui  è  preso dal  trasloco forzato dalla  sua vecchia casa.  Amodeo come sempre 
straparla e trova nuove strampalerie a cui appassionarsi. La soluzione del caso è una nuova gara tra  
la  grassa,  bisessuale,  atea  e  schiva  detective  privata  e  l'ispettore  italo-tunisino appassionato  di  
programmi TV sulle ristrutturazioni. Tra misteriosi culti legati a Iside, tombaroli della via Emilia 
Altinate, veggenti abbarbicate a Monteacuto delle Alpi, e un rapporto che si fa più stretto ma anche 

più conflittuale. Fino al cuore dell'indagine: possiamo avere paura di quello che non vediamo?  

COLL. 853 BRUGE
INV. 60767
Cristina Caboni

La ragazza senza radici. - Milano : Garzanti, 2024. - 279 p. 

Un vino che ha riposato sul fondale sabbioso del mare, cullato dalle onde. Adeline non aveva mai  
sentito parlare di nulla del genere. Eppure, da quando lo ha assaggiato, è cambiato qualcosa in lei. 
Forse perché a donarglielo è stata Miranda, l'anziana donna che un giorno, all'improvviso, si è  
presentata agli archivi del comune di Nizza, dove Adeline lavora, per avere informazioni su un 
figlio che credeva morto alla nascita. Miranda è certa di averlo visto, ormai adulto, ma non ha fatto 
in tempo a fermarlo. Adeline sa che non deve assecondare le sue richieste, che il passato è passato e  
va lasciato dov'è. Se lo ripete ogni giorno per non pensare ai genitori che l'hanno abbandonata 
neonata senza mai cercarla. Ora è una donna realizzata, non deve voltarsi indietro. Ma l'emozione e 
la disperazione che ha letto negli occhi di Miranda hanno smosso qualcosa dentro di lei. Deve 

aiutarla a trovare suo figlio. Da sempre affascinata dalla genealogia, Adeline è capace di frugare tra vecchi documenti 
e carte dimenticate per scovare un indizio; una ricerca in cui vorrebbe accanto a sé Damien, l'assistente sociale che le  
ha insegnato a guardare avanti e a medicare le proprie ferite. Ma lui ha paura che indagare le origini di una famiglia  
possa farle troppo male. Adeline ne è consapevole, ma qualcosa di speciale la lega a Miranda. Quello che non sa è 
che le famiglie nascondono sempre dei segreti che non per forza vanno svelati. Alcuni possono mettere tutto in 
discussione. Nessuno come Cristina Caboni sa entrare nel cuore delle protagoniste facendoci vivere i loro sogni, le  
paure, le insicurezze e le gioie. Ora è il turno di Adeline che, senza avere un passato, aiuta un'altra donna a scoprire il  
suo. Il mondo affascinante del vino e della coltivazione della vite fa da sfondo a una storia che parla di tutti noi,  
perché tutti siamo un intreccio di relazioni, legami familiari e affettivi. 

COLL. 853 CABOC
INV. 60739



Mario Calabresi

Il tempo del bosco. - Milano : Mondadori, 2024. - 145 p. 

Calabresi colleziona frammenti di vita, silenzi e gesti inattesi per rispondere a una giovane donna di 
cui non conosciamo il nome, ma della quale condividiamo i dubbi, che forse sono quelli di tutti noi. 
«Una ragazza mi ferma nel cortile dell'università, mi parla della sua ansia, della paura di non essere 
all'altezza delle aspettative, piange silenziosamente e mi chiede come si può scegliere la strada.» 
Inizia da questa domanda il viaggio di Mario Calabresi in giro per l'Italia, alla ricerca delle storie di  
chi,  attraverso  la  propria  vita  ordinaria  e  straordinaria,  è  stato capace di  trovare una via nelle  
incertezze. Tra questi incontri ci sono un ingegnere che raccoglie i suoni più antichi della natura per 
trasmetterli alle generazioni future, una poetessa che impara dal silenzio ad ascoltare il visibile e  
l'invisibile, un professore di filosofia che insegna a vedere i limiti come occasioni, e un centenario 

che per tutta la vita si è preso cura di un bosco e ne ha ereditato il tempo. È un percorso lento, di ascolto, alla ricerca  
di un luogo in cui l'attimo presente non sia fine a se stesso ma si mescoli con il passato e ci parli di futuro, e di un'età  
in cui «essere grati è il primo passo per godere di ciò che è, e per averne cura». 

COLL. 853 CALAM
INV. 60822
Donato Carrisi

La casa dei silenzi. - Longanesi : Milano, 2024. - 403 p. 

"Mi chiamo Pietro Gerber ma qui a Firenze, dove vivo da quando sono nato, tutti mi conoscono 
come l'addormentatore di bambini. Sono un ipnotista, come lo era mio padre, e con l'ipnosi aiuto i 
bambini a elaborare traumi e a superare paure e fobie. Non sembrerebbe, ma il mio è un mestiere 
pericoloso. Perché la mente dei bambini è un labirinto ed è facile smarrirsi e non riuscire più a 
tornare. Forse è proprio questo che sta succedendo a Matias. Ha nove anni e da tempo ha un sogno 
ricorrente. Da troppo tempo. Ormai Matias ha paura di addormentarsi, perché in sogno gli fa visita  
qualcuno che non dovrebbe esistere. Una donna dall'aria triste e vestita sempre di scuro e che non 
parla mai. La signora silenziosa abita i suoi sogni come uno spettro, come una presenza inquietante 
che tracima nella realtà. Non dovrebbe essere nient'altro che un sogno, ma allora… Allora perché 

sento che la signora silenziosa è reale? Allora perché sento nel silenzio il ronzio di un immenso sciame di insetti?  
Allora perché sento che perfino la mia casa, vuota e solitaria, è infestata da fantasmi? E se la storia della signora  
silenziosa fosse ancora tutta da scrivere… Come la mia? Mi chiamo Pietro Gerber, sono l'addormentatore di bambini,  
e di colpo ho paura di dormire. E ho ancora più paura di stare sveglio." 

COLL. 853 CARRD
INV. 60765
Roberta Casasole

Donne di tipo 1. - Milano : Feltrinelli, 2024. - 293 p. 

Giovanna J. Giò è una donna di straordinaria bellezza e micidiale crudeltà. Ritiene di essere affetta 
da Sindrome Premestruale Perenne di tipo 1, patologia che la porta a disprezzare chiunque. 
Se infatti le donne di tipo 3, per via degli estrogeni sono ben disposte nei confronti del genere 
umano e degli uomini in particolare, e le donne di tipo 2 tengono a bada il disordine ormonale con 
shopping compulsivo e pinte di prosecco, le donne di tipo 1 - ceppo al quale appartiene Giovanna -  
non hanno sbalzi di umore, perché sono sempre di pessimo umore. La loro è, per l'appunto, una 
sindrome premestruale  perenne.  A intervalli  regolari,  Giovanna  scrive  lettere  infuocate  all'Inps 
perché questa "malattia" venga riconosciuta come invalidante: in tal modo lei potrebbe ricevere un  
assegno mensile, trascorrere il tempo leggendo i capolavori incompresi della letteratura americana e 

lasciare il suo posto di dottoranda mal pagata in un'università romana. Giovanna ha infatti due nemici giurati: il  
mondo intero e il professor Enrico Mazzetti. A 78 anni suonati, Mazzetti non vuole mollare la cattedra malgrado non  
sappia distinguere Bukowski da John Fante, per il quale Giovanna nutre un amore incondizionato e a cui racconta  
dentro di sé i propri piani di distruzione e di rinascita. 

COLL. 853 CASAR
INV. 60735



Giuseppe Catozzella

Il fiore delle illusioni. - Milano : Feltrinelli, 2024. - 229 p. 

È possibile inseguire il proprio sogno senza perdere la parte più autentica di sé stessi? Sfuggire a un 
destino  già  scritto  senza  che  questo  finisca  per  bruciarci?  Francesco  cresce  nella  periferia  di 
Milano,  figlio di  meridionali  e  con il  sogno di  scrivere:  un ragazzo ai  margini  di  un paese ai  
margini. O almeno questa è la sua sensazione per dieci mesi l'anno, finché non arriva l'estate e lui  
torna con i genitori in Basilicata, dove la vita sembra più autentica. Lì le costrizioni della città si  
trasformano  in  libertà:  ci  sono  i  nonni  -  nonna  Luisa,  la  rimediante  del  paese  -,  i  campi,  e  
soprattutto c'è Luciano, il cugino con cui mungere vacche, pascolare pecore, lavorare la terra e 
sfrecciare  sulla  Vespa  rossa  truccata.  È  con  lui  che  Francesco  impara  a  fumare,  a  guidare  la 
macchina, ad ascoltare il proprio corpo. Eppure Luciano considera sbagliato emigrare, come ha 

fatto il padre di Francesco: per lui contano solo la fedeltà alle origini e la solitudine della campagna. E se al Sud c'è la  
libertà, la vita che esiste e basta, Francesco al Nord si imbatte in un duplice omicidio di mafia, vede morire dei  
passanti innocenti. Ma il Nord è anche il luogo in cui scopre l'amore, dove fa i conti con un padre per il quale i sogni 
non sono che illusioni, dove incontra un professore-poeta che cambia il suo modo di guardare sé stesso e gli altri. Il  
luogo dove inizia a credere di poter davvero realizzare il suo sogno, che è la chiave, forse, con cui ricomporre la 
frattura dei due mondi che si porta dentro. 

COLL. 853 CATOG
INV. 60800
Harlan Coben

Presunta scomparsa. - Milano : TEA, 2024. - 357 p. 

Il  primo grande trionfo di  Myron Bolitar,  ex campione di  basket  e  con un passato nell'FBI,  è  
diventare  l'agente  sportivo  di  Christian  Steele,  una  delle  più  grandi  promesse  del  football  
americano.  Tutto  sembra  andare  per  il  meglio,  sino  a  quando  Christian  riceve  una  misteriosa  
telefonata da parte di  Kathy Culver,  la sua ex fidanzata,  che tutti,  polizia compresa,  credevano 
morta.  Ma  quello  non  sarà  che  il  primo  di  altri  inquietanti  episodi  con  cui  Myron  dovrà 
confrontarsi: l'assassinio del padre di Kathy e una foto compromettente della ragazza su una rivista  
porno recapitata al campus universitario. Myron vuole vederci chiaro; non solo perché in quella 
sordida vicenda è coinvolto il suo cliente, ma anche perché Adam Culver, oltre a essere il padre di  
Kathy, lo è anche di Jessica,  la sua ex fidanzata, di cui lui è ancora innamorato. Affiancato da 

collaboratori “d'eccezione”, come Win, l'amico di sempre, colto e raffinato, ed Esperanza, la scaltra e determinata  
segretaria, Myron deve seguire le piste più disparate per far venire a galla la verità. Ma solo per scoprire che tutte  
conducono a un'intricata rete di sesso, violenze e bugie. Per Myron, il rischio di rimanervi intrappolato è altissimo, 
ma ormai è troppo tardi per tirarsi indietro... 

COLL. 813 COBEH
INV. 60804
Michael Connelly

L'attesa. - Milano : Piemme, 2024. - 437 p. 

Renée Ballard e Harry Bosch: una squadra perfetta, specie quando si tratta di cold case. Ballard ha 
appena scoperto una corrispondenza tra il DNA di un uomo recentemente arrestato e uno stupratore 
e assassino seriale scomparso vent'anni fa. 
L'uomo ha solo ventiquattro anni, quindi il legame genetico deve essere familiare: è chiaro che ad 
aver ucciso e seminato il terrore tanti anni prima è stato il padre del ragazzo. Ma non sarà facile 
provarlo... E sarà impossibile farlo senza Bosch. Nel frattempo Maddie Bosch, figlia di Harry e 
nuova agente di pattuglia, viene arruolata come volontaria nell'Unità Casi Irrisolti. Maddie ha una 
ragione molto personale per volere l'accesso alla biblioteca delle anime perdute della città: un cold 
case che potrebbe fare la storia del crimine. 

COLL. 813 CONNM
INV. 60787



Mauro Corona

Lunario sentimentale. - Milano : Mondadori, 2024. - 185 p. 

Ricordare un tempo che è stato e non tornerà è un esercizio pericoloso. Cantare la fine di un mondo 
porta con sé il rischio di cedere alla nostalgia. Ma non è il rimpianto a guidare il racconto di Mauro  
Corona, bensì il bisogno di farsi testimone di un passato che i ricordi vanno a stanare di continuo. 
Come nella sua infanzia ertana era il susseguirsi dei mesi e delle stagioni a dettare i ritmi della vita,  
anche in questo scritto è il calendario a scandire la memoria, in un moto circolare lungo un anno 
che, dalla neve di gennaio, a quel bianco ritorna, per iniziare un nuovo ciclo. Nel paese ripido la 
modernità ha ormai eroso tradizioni antiche, la fretta si è sostituita al tempo manuale, quello in cui 
si sapeva ascoltare la Natura e proteggerne i valori. Tornare indietro significa compiere un viaggio 
in  una  cultura  contadina  perduta,  riscoprendo  esistenze  semplici  e  creative,  innestate  su  riti  

ancestrali e credenze sospese tra fede e superstizione. Sarebbe tuttavia ingiusto cedere alla tentazione di idealizzare 
un'età in cui ogni cosa era fatica, sacrificio, in cui tutto si consumava sempre uguale, perché dove non c'è ricchezza,  
per campare bisogna fare sempre le stesse cose. 

COLL. 853 COROM
INV. 60789
Clive Cussler, Robin Burcell

La vendetta di Poseidone. - Milano : Longanesi, 2024. - 382 p 

Un'avventura  tra  mito  e  realtà.  Una  corsa  lungo  il  filo  della  storia.  È  vissuto  oltre  
duemilacinquecento anni fa, ma la sua ricchezza era tale da divenire leggendaria e sopravvivere al 
tempo: re Creso, sovrano della Lidia, era noto a tutti per la quantità di oro che possedeva. Un oro  
che forse gli venne rubato, ma che di sicuro sparì, senza però essere mai dimenticato. 
Sam e Remi Fargo, i più grandi cacciatori di tesori del nostro tempo, sono sulle tracce di quell'oro  
da oltre dieci anni. La prima volta hanno dovuto rinunciare alla spedizione perché le loro ricerche si  
sono scontrate con quelle di una vasta operazione criminale che hanno contribuito a sventare. Oggi,  
Sam e Remi hanno deciso  di  tornare  in  quei  luoghi  del  passato  per  portare  a  termine  la  loro  
missione, rimasta in sospeso fino a ora: trovare l'antico e inafferrabile tesoro, e onorare un caro  

amico perduto. Ma non sono i soli a cercare la fortuna di Creso. Un vecchio nemico ha scontato la sua pena in  
prigione e al momento del rilascio ha solo due obiettivi in mente: trovare l'oro e uccidere i Fargo... 

COLL. 813 CUSSC
INV. 60736
Frédéric Dard

La moglie del becchino. - Milano : Rizzoli, 2024. - 201 p. 

Non sarebbe mai dovuto restare in quella mortifera cittadina della provincia francese, una volta 
saputo che il posto di lavoro per cui era giunto fin lì era stato assegnato a qualcun altro; ma fra  
Blaise Delange e il treno che poteva riportarlo a Parigi ci si mette un portafoglio smarrito, e tanto 
basta a innescare la torbida macchinazione del caso. Delange nel portafoglio trova dei soldi, la carta  
d’identità di una donna di nome Germaine Castain, la foto di un uomo. E scopre, dopo avere deciso 
di  restituirlo,  che  l’irresistibile  Germaine,  occhi  azzurri  malinconici  un po’ troppo grandi,  aria 
sottomessa,  fascino esplosivo, è la moglie del  becchino del paese,  il  bilioso e manesco Achille 
Castain. Accolto nella tetra casa della coppia, dopo avere incassato i ringraziamenti di rito Delange 
si  lascia convincere  a  lavorare  nell’impresa  di  pompe funebri,  scoprendosi  con  sorpresa molto 

adatto allo stravagante ruolo, nonché a quello di focoso, soggiogato amante di Germaine. Uno strano triangolo va  
formandosi, tra quelle quattro mura “rivestite di carta da parati giallastra, del colore di una malattia incurabile”, cui 
presto si aggiunge un quarto incomodo. E allora in quest’atmosfera plumbea accesa di ossessioni, in un nervoso 
crescendo di tensione, le gelosie incrociate e l’amour fou non lasceranno scampo. 

COLL. 843 DARDF
INV. 60709



Jeffery Deaver

La mano dell'Orologiaio. - Milano : Rizzoli, 2024. - 425 p. 

Una gru,  una delle  tante che affollano lo skyline di  Manhattan,  si  abbatte su un cantiere edile  
causando morti e feriti. La dinamica del crollo non è chiara, ma una cosa è certa: non si è trattato di  
un  incidente.  La  responsabilità  del  disastro  è  subito  rivendicata  dal  Kommunalka  Project,  una 
cellula  terroristica  che  promette  di  sabotare  una  gru  ogni  ventiquattr’ore  se  l’amministrazione 
cittadina non si deciderà a convertire alcune proprietà di lusso in alloggi sociali. Il sindaco non è 
disposto  a  scendere  a  compromessi:  con  i  terroristi  non  si  tratta.  A chi  rivolgersi,  quindi,  per 
scongiurare una potenziale catastrofe, se non alla coppia più brillante della scienza investigativa,  
Lincoln Rhyme e Amelia Sachs? Chiamati a collaborare alle indagini, il criminologo più famoso  
d’America e la moglie-collega scoprono che dietro all’incombente minaccia si nasconde il loro  

nemico storico,  il  più astuto,  l’unico che sia  mai  riuscito  a  sfuggire alla  cattura:  Charles  Vespasian  Hale,  alias  
l’Orologiaio. Tornato sulle scene dopo tanto tempo, è mosso da interessi economici e da un voto fatto a se stesso:  
uccidere Rhyme. Una seconda gru precipita, New York è preda del panico, il tempo scorre inesorabile. La coppia di 
investigatori dovrà affrettarsi, altrimenti il caos sarà totale. 

COLL. 813 DEAVJ
INV. 60737
Fabio Delizzos

La setta dei libri maledetti. - Roma : Newton Compton, 2024. - 319 p. 

Venezia, 1513. Un ricco patrizio viene trovato senza vita in un pozzo, i cadaveri di altri due nobili 
sono rinvenuti distesi in barche lasciate andare alla deriva. Tra il popolo inizia a serpeggiare la voce 
che un demonio si aggiri nelle calli e nei rii della Dominante, mentre qualcun altro crede che gli  
omicidi siano da collegare alla guerra in corso. Victor Salva, un agente del Consiglio dei Dieci 
specializzato in crimini connessi al mondo dell'occulto, è incaricato di far luce sui fatti; fatti che  
potrebbero essere legati a doppio filo anche alla scomparsa di un suo caro amico, nonché nipote  
dell'illustrissimo segretario del Consiglio dei Dieci. In una Venezia oscura, fra donne affascinanti e 
misteriose,  stravaganti  alchimisti,  spettacoli  osceni  e  uomini  potenti  dai  segreti  inconfessabili, 
Victor Salva dovrà correre contro il tempo, sulle tracce di libelli eretici dalla forza distruttiva e di  

un manoscritto illustrato, enigmatico e indecifrabile, per il quale in molti sono disposti a uccidere. Un'indagine che lo 
porterà anche a scoprire una verità terribile e sconvolgente su sé stesso... 

COLL. 853 DELIF
INV. 60818
Franco Faggiani

Basta un filo di vento. - Roma : Fazi, 2024. - 259 p. 

Gregorio Bajocchi è un uomo di successo: esperto di finanza, avvocato, possiede la Conventina, 
un'azienda  agricola  di  oltre  mille  ettari  adagiata  sulle  colline  tra  Po  e  Appennino.  La  tenuta 
appartiene alla sua famiglia da sempre ma quando Gregorio l'ha ereditata, dopo la morte prematura 
di  entrambi  i  genitori,  aveva  solo diciassette  anni.  A quel  tempo,  erano  stati  i  contadini,  lì  da 
generazioni, a prendersi cura della proprietà consentendo all'azienda di prosperare e a Gregorio di 
studiare. Ormai adulto e in grado di occuparsi della Conventina, Gregorio sposa Cora, che conosce 
fin da ragazzo, dopo essere stato per un periodo legato a Emma, un'esuberante ragazza tedesca dalla 
quale ha  avuto un figlio.  Un fatto  importante,  però,  mette  scompiglio nella  sua esistenza:  una 
società straniera vuole acquistare l'azienda e trasformarla in un complesso turistico di lusso. La 

cifra offerta è consistente, ma che ne sarebbe poi delle famiglie che hanno sempre lavorato lì e della tradizione stessa  
dei Bajocchi? Dopo molte esitazioni, Gregorio decide di vendere, ma un nuovo avvenimento arriva a sconvolgere la 
sua quotidianità e quella di Cora. Emma, colpita da una forma precoce di demenza, in uno dei rari momenti di  
lucidità ha espresso il desiderio di tornare alla Conventina, l'unico luogo in cui si sia mai sentita veramente felice e  
amata  da  tutti.  Ecco  allora  l'importanza  del  paesaggio,  la  natura  che  consola,  l'amicizia  che  è  prima  di  tutto  
accoglienza e quel filo di vento che, a volte, basta a cambiare una vita. 
COLL. 853 FAGGF
INV. 60707



Jon Fosse

Un nuovo nome. Settologia 6.-7. - Milano : La nave di Teseo, 2024. - 234 p. (Vol. 3 Settologia)

Asle è un pittore anziano e vedovo che vive da solo sulla costa sudoccidentale della Norvegia.  
Nella vicina Bjørgvin un altro Asle, anche lui pittore, giace in ospedale, consumato dall’alcolismo. 
Ma i due Asle non sono altro che due facce della stessa medaglia, versioni distanti ma simili della  
stessa persona, della stessa vita, dello stesso essere alle prese con domande esistenziali insistenti e  
tormentate. Nel romanzo che chiude il ciclo della Settologia di Jon Fosse seguiamo, in un viaggio a 
ritroso nel tempo, le vite dei due Asle: il narratore incontra il suo amore di una vita, Ales, si unisce  
alla Chiesa Cattolica e inizia a guadagnarsi da vivere cercando di dipingere le immagini dalle tinte 
fosche che si imprimono nella sua mente. Un nuovo nome è un’esplorazione trascendente della 
condizione umana e un’esperienza di lettura ammaliante, ipnotica e trascinante, una riflessione a  

tutto tondo sull’essere umano e su quello che è capace di provare dentro di sé. 

COLL. 839.8 FOSSJ 3
INV. 60713
Éric Fouassier

Le notti della morte blu: l'ufficio degli affari occulti. - Vicenza : Neri Pozza, 2024. - 317 p. 

Primavera 1832: la paura corre per  le  vie di  Parigi.  Un’epidemia di  colera,  subito ribattezzato 
«morte  blu»  per  la  cianosi  che  colpisce  i  corpi  poco  prima  del  trapasso,  sta  devastando  il  
poverissimo quartiere di Saint-Merri. Eppure il colera non è l’unico timore dei parigini inorriditi:  
tre cadaveri vengono ritrovati a breve distanza l’uno dall’altro, diversamente mutilati. 
Tutte le vittime erano già state colpite dalla malattia, quindi l’assassino ha anticipato di poco una 
morte «naturale». Ma chi mai può essere in grado di estrarre di volta in volta dai corpi un polmone,  
il fegato o i reni, e soprattutto perché? Nella città della Monarchia di luglio, una città di nebbia e  
rancore,  si muove un’ombra che solo l’ispettore Valentin Verne può fermare,  l’uomo in cui  un  
passato mostruoso si mescola alla passione per le ultime conquiste della scienza e della medicina.  

Incaricato da Vidocq, ex celebrità criminale e ora capo della Sûreté, di indagare su quello che più che mai è un caso  
per l’Ufficio degli affari occulti, l’ispettore non tralascia alcuna pista: dai complotti che vedono i ricchi avvelenare  
l’acqua dei poveri, ai piccoli traffici che animano i bassifondi, fino alla prostituzione. Tuttavia, seppur affiancato da  
nuovi compagni – Tafik, un mammalucco ex soldato delle armate napoleoniche, e l’amata Aglaé –, Verne non riesce a 
dimenticare l’oscura presenza del Vicario, il fantasma che aleggia sulla sua vita, la cui identità da sempre brama di 
svelare. 

COLL. 843 FOUAE
INV. 60720
Alessia Gazzola

Miss Bee e il cadavere in biblioteca. - Milano : Longanesi, 2024. - 248 p. 

Londra, 1924. La ventenne Beatrice Bernabò, detta Miss Bee, si è trasferita nella capitale inglese al  
seguito del padre Leonida, docente di Italianistica all'Università. Il mandato del padre gode della 
protezione dell'ambasciatore italiano nel Regno Unito. Invitata a cena dalla nobile dirimpettaia, Mrs. 
Ashbury – vedova e madre di un unico e affascinante figlio, il conturbante Christopher detto Kit – 
Beatrice si trova suo malgrado in mezzo a un giallo che è al contempo un triangolo amoroso: se non  
è colpevole l'uno, lo è l'altro. Ma lei di chi è innamorata, dell'uno o dell'altro? Ambientata nel mondo 
patinato e decadente dell'aristocrazia britannica al risveglio dall'incubo della Prima guerra mondiale, 
tra seducenti visconti e detective che sognano di tagliar loro la testa come nella rivoluzione francese, 
questa avventura di Miss Bee è una frizzante e incantevole combinazione di suggestioni – da Agatha 

Christie  a  Downton  Abbey,  dai  romanzi  di  Frances  Hodgson  Burnett  fino  a  Bridgerton  –  cui  si  aggiunge  
l'inconfondibile unicità del tocco di Alessia Gazzola. 

COLL. 853 GAZZA
INV. 60792



Margherita Gobbi

Tannico mistero. - San Lazzaro di Savena : Giraldi editore, 2024. - 220 p. 

Protagonista e antagonista, opportunismo e fedeltà… queste le parole chiave attraverso le quali si  
snoda questo inquietante  giallo  ricco  di  suspense  che  terrà  i  lettori  incollati  fino alla  fine  per 
comprendere cosa e chi si nasconda dietro la terribile scia di morte che ha sconvolto la città di 
Bologna. Bianca Cecchini, ispettrice capo della Questura di Bologna, si trova ad indagare sulla 
scomparsa della  giovane Daniela Rovazzi,  sorella  della nota e affascinante sommelier Cristina.  
Districandosi tra il misterioso mondo del vino e una Bologna dalle sfaccettature in chiaroscuro, il 
romanzo segue il percorso del giallo tradizionale. Il cupo passato delle persone coinvolte, il mondo 
delle corse e dei trail, le figure che ruotano attorno a una nota cantina vinicola, l'azienda Natalini, il  
giornalista implicato in losche vicende giudiziarie, Eros Tibaldi. 

COLL. 853 GOBBM
INV. 60733

Juan Gómez-Jurado

Tutto torna. - Roma : Fazi, 2024. - 507 p. 

Tutto ciò di cui Aura Reyes ha bisogno è rimanere viva altri dieci minuti. Non è un compito facile.  
Le altre sono quattro, sono più forti e lei - una figura accerchiata, nel cortile del carcere - non è mai 
stata brava a difendersi.  O forse sì.  Perché Aura deve riprendersi  le sue figlie.  E anche le sue 
amiche. È per questo che ha elaborato un piano che inizierà tra dieci minuti. Quindi no. 
Non ha intenzione di morire oggi. Fuori dal carcere la aspetta una nuova sfida: dovrà vedersela con 
i Dorr, una potente famiglia che nasconde molti segreti, la cui ultima erede, Irma, regge le fila di un 
misterioso Circolo. E c'è una preziosa valigetta da recuperare. Non si sa che cosa contenga, ma di 
certo il suo contenuto è potenzialmente esplosivo... Un piano impossibile. Una fuga senza tregua.  
Farsi catturare non è un'opzione. 

COLL. 863 GOMEJJ
INV. 60798

Jean-Christophe Grangé

Karma rosso sangue. - Milano : Garzanti, 2024. - 639 p. 

Parigi, maggio 1968. Le piazze della città sono invase da ragazzi provenienti da tutti gli angoli 
della Francia. Chiedono la fine delle guerre levando cori e cartelli contro il governo. È in questo  
clima burrascoso che il giovane studente Hervé, tanto intelligente quanto poco incline a seguire le  
regole, rinviene il corpo senza vita dell'amica Suzanne, segnato da strane impronte di morsi. 
Non solo: il  cadavere è stato accuratamente posizionato in modo grottesco, senza un apparente  
significato. Ancora molto scosso, Hervé contatta l'unica persona che può aiutarlo: Jean-Louis, il suo 
fratellastro poliziotto. Quando arriva sul luogo del  delitto, Jean-Louis osserva con attenzione la 
scena e riconosce uno schema che ha già riscontrato nel caso di un altro giovane attivista di qualche 
tempo prima. In entrambi i casi, i cadaveri sono stati disposti come se stessero facendo yoga. E 

questo non è l'unico segnale che ricollega i delitti all'Oriente, molto in voga tra i giovani che affollano le strade 
parigine. C'è qualcuno che sta seminando il terrore, confondendosi poi abilmente tra la folla. Ma gli indizi sono 
troppo pochi per risalire a un colpevole e i due ragazzi brancolano nel buio più assoluto. Fino a quando anche Hervé 
scompare misteriosamente. Adesso Jean-Louis deve prendere una decisione. Il suo istinto gli dice che la chiave di  
tutto è l'India, quel mondo esoterico di cui è facile subire il fascino potente. E in qualche caso, letale. Il poliziotto  
però non ha altra scelta: nulla potrà impedirgli di salvare il fratello. Jean-Christophe Grangé ha immaginato un caso  
intricatissimo in un'epoca storica affascinante: quella della turbolenta primavera sessantottina francese. 

COLL. 843 GRANJ
INV. 60766



Han Kang

L'ora di greco. - Milano : Adelphi, 2023. - 163 p. 

In una Seoul rovente e febbrile, una donna vestita di nero cerca di recuperare la parola che ha perso 
in seguito a una serie di traumi. Le era già successo una prima volta, da adolescente, e allora era 
stato l’insolito suono di una parola francese a scardinare il silenzio. Ora, di fronte al riaffiorare di  
quel  mutismo,  si  aggrappa  alla  radicale  estraneità  del  greco  di  Platone  nella  speranza  di 
riappropriarsi della sua voce. Nell’aula semideserta di un’accademia privata, il suo silenzio incontra 
lo sguardo velato dell’insegnante di greco, che sta perdendo la vista e che, emigrato in Germania da  
ragazzo e tornato a Seoul da qualche anno, sembra occupare uno spazio liminale fra le due lingue. 
Tra di loro nasce un’intimità intessuta di penombra e di perdita, grazie alla quale la donna riuscirà  
forse a ritornare in contatto con il mondo.  

COLL. 895.63 HAN K
INV. 60759
Han Kang

Non dico addio. - Milano : Adelphi, 2024. - 265 p. 

«Il  mare  stava  arretrando.  Anziché  sommergere  la  costa,  onde  alte  come  falesie  si  ritraevano 
impetuose  verso il  largo.  Un deserto  di  basalto  si  estendeva fino all’orizzonte.  Coni  vulcanici 
scintillanti di nero affioravano dall’acqua, simili a immensi tumuli. Decine di migliaia di pesci che  
non erano stati risucchiati dalla marea si dibattevano sul fondale asciutto in un luccichio di squame. 
Su quella distesa di roccia nera giacevano sparpagliati scheletri bianchi che sembravano di squali o 
balene, relitti di navi, barre di ferro lucenti, tavole di legno avvolte in vele a brandelli. Il mare era 
scomparso alla vista. Non è più un’isola, pensavo contemplando l’orizzonte ». Un vasto cimitero 
sul mare. Migliaia di tronchi d’albero, neri e spogli come lapidi, su cui si posa una neve rada. E  
intanto la marea che sale, minacciando di inghiottire le tombe e spazzare via le ossa. Da anni questo 

sogno  perseguita  la  protagonista  Gyeongha  che,  dopo  una  serie  di  dolorose  separazioni,  si  è  rinchiusa  in  un 
volontario isolamento. Sarà il messaggio inatteso di un’amica a strapparla alla sua vita solitaria e alle immagini di 
quell’incubo: quando Inseon, bloccata in un letto di ospedale, la prega di recarsi sull’isola di Jeju per dare da bere al  
suo pappagallino che rischia di morire, Gyeong-ha si affretta a prendere il primo aereo per andare a salvarlo. A Jeju,  
però, la accoglie una terribile tempesta di neve e poi un sentiero nell’oscurità dove si perde, cade e si ferisce. È 
l’inizio di una discesa agli inferi, nel baratro di uno dei più atroci massacri che la Corea abbia conosciuto: trentamila  
civili uccisi, e molti altri imprigionati e torturati, tra la fine del 1948 e l’inizio del 1949. Una ferita mai sanata che  
continua a tormentare le due amiche, proprio come aveva tormentato la madre di In-seon, vittima diretta di quel 
crimine. Tre donne, unite dal filo invisibile della memoria, che con determinazione si rifiutano di dimenticare, di dire  
addio e troncare il legame con chi non c’è più. 

COLL. 895.73 HAN K
INV. 60806 
Han Kang

Convalescenza. - Milano : Adelphi, 2019. - 86 p. 

Una donna cerca risposta agli interrogativi che la morte della sorella ha lasciato insoluti: perché,  
senza un motivo apparente, aveva cominciato a detestarla? Perché, pur essendo in tutto più dotata, 
si sentiva inferiore a lei? Perché sembrava tenere la vita a distanza, "come se scansasse del cibo  
dall'odore nauseante"? E nel  secondo pannello di  questo dittico  di  racconti  un'altra  donna,  per 
sfuggire a un'esistenza che la intossica, a poco a poco si trasforma in una pianta: la sua inquietudine 
si placa, il suo corpo sofferente fiorisce e dà frutti - prima di appassire, forse per sempre. Ci sembra  
di conoscerle, queste figure femminili che richiamano i motivi e l'aura della Vegetariana, ma non  
cessano  di  stupirci  per  la  loro  straniata  singolarità.  Creature  dolenti,  sedotte  dal  richiamo 
dell'autoannientamento come unica forma di difesa dalla violenza insita nel nutrirsi, nel sentire, nel  

vivere. "Presto, lo so, perderò anche la capacità di pensare, ma sto bene. È da tanto tempo ormai che sognavo questo,  
di poter vivere solo di vento, sole e acqua". 
COLL. 895.73 HAN K
INV. 60826



Sophie Hannah

Omicidio di Natale per Hercule Poirot. - Milano : Mondadori, 2024. - 295 p. 

È il 19 dicembre 1931. Hercule Poirot e l'ispettore Edward Catchpool sono chiamati a indagare su 
uno strano  omicidio,  avvenuto  all'interno  di  un  ospedale  nel  Norfolk.  La  madre  di  Catchpool, 
l'incontenibile  Cynthia,  insiste  affinché Poirot  e  il  figlio soggiornino a Frellingsloe House, una 
vecchia villa a picco sulla scogliera e a rischio di crollo imminente, di proprietà dei suoi amici 
Arnold e Vivienne Laurier, in modo da trascorrere tutti insieme il periodo festivo mentre il celebre 
detective belga si occupa del caso. Arnold sarà presto ricoverato nello stesso ospedale e la moglie  
teme possa essere la prossima vittima dell'assassino, anche se si  rifiuta di  spiegarne il  motivo.  
Poirot ha meno di una settimana per risolvere il caso e prevenire altri omicidi, se vuole tornare a 
casa in tempo per festeggiare il  Natale con il suo amico Catchpool come da programma. fiuto 

infallibile di Hercule Poirot. 

COLL. 823 HANNS
INV. 60727
Robert Harris

Precipizio. - Milano : Mondadori, 2024. - 412 p. 

Londra,  estate  1914.  Mentre  l'Europa  si  avvicina  inesorabilmente  alla  Prima guerra  mondiale,  
Venetia  Stanley,  un'affascinante  giovane  donna  dell'alta  società  londinese,  intrattiene  un  fitto 
carteggio con il primo ministro Herbert Asquith, un uomo sposato con più del doppio dei suoi anni. 
Venetia  è  la  sua  amante  clandestina,  la  sua  unica  confidente  sulle  questioni  di  Stato  e,  nelle 
appassionate lettere che i due innamorati si scambiano quasi quotidianamente, Asquith la mette al 
corrente di informazioni confidenziali sul futuro dell'Europa e di telegrammi diplomatici di estrema 
riservatezza. Fino a che una grave fuga di documenti sensibili e il conseguente rischio di violazione 
della  sicurezza nazionale non mettono in allarme le  alte  cariche governative.  Paul  Deemer,  un 
giovane agente dei servizi segreti, viene ingaggiato per avviare un'indagine in merito. Non ci vuole  

molto perché Deemer risalga alla relazione tra Asquith e Venetia, e quindi a un loro possibile coinvolgimento nella 
vicenda. Ciò che da principio appare un semplice scandalo amoroso si trasforma rapidamente in un affaire ad alto  
rischio, in grado di cambiare per sempre il corso degli eventi. 

COLL. 813 HARRR
INV. 60786
Murakami Haruki

La città e le sue mura incerte. - Torino : Einaudi, 2024. - 552 p. 

Diciassette anni lui, sedici lei. Si sono conosciuti in occasione di un concorso letterario aperto alle  
scuole  della  circoscrizione.  Lui  ha  sfidato  la  timidezza  e  le  ha  lasciato  il  suo  indirizzo,  
proponendole di scambiarsi delle lettere. Non sopportava l'idea di non vederla più. Vivono in città 
diverse e non hanno un posto per sé: ai loro sporadici incontri fa da sfondo il paesaggio urbano - i 
giardinetti, l'orto botanico, la stazione -, passeggiano in riva al mare o lungo il fiume, sospinti dalla 
promessa  del  futuro.  È  l'incanto  del  primo  amore.  Durante  le  interminabili  chiacchierate,  lei 
comincia a raccontargli di una città circondata da mura altissime, con un bel fiume, tre ponti di 
pietra,  una  torre  di  guardia,  basse  colline,  un  orologio  senza  lancette  che  sovrasta  la  piazza  
principale,  unicorni  dal  mantello  dorato,  invisibili  uccelli  notturni.  Qui  le  persone  conducono 

un'esistenza frugale, ma senza privazioni. In realtà la vera lei è lì che vive, gli confida. Quella davanti a lui è soltanto  
un'immagine sbiadita, un'ombra, che ha preso il suo posto. Nella città dalle alte mura lei lavora in biblioteca: dalle  
cinque del pomeriggio fino alle dieci di sera aiuta il Lettore dei sogni. Sarà lui a ricoprire quel ruolo, gli dice, perché  
possiede i rari requisiti richiesti per la misteriosa funzione. Nei mesi in cui si frequentano, lui annota ogni dettaglio di  
quel  luogo  segreto  che  conoscono  solo  loro,  e  che  vanno  costruendo  insieme.  Poi,  all'improvviso,  la  ragazza  
scompare.  Per  ritrovarla,  lui  dovrà  spingersi  oltre  lo  spazio e  il  tempo e  sconfiggere le  temibili  barriere che li  
separano. Ma solo chi lo desidera con tutto il cuore può superare le alte mura ed entrare finalmente nella città. 

COLL. 895.73 MURAH
INV. 60784



Paula Hawkins

L'ora blu. - Milano : Piemme, 2024. - 346 p. 

Benvenuti a Eris: un'isola con una sola casa, un solo abitante e una sola via d'uscita. Irraggiungibile  
dalla terraferma scozzese per dodici ore al giorno. Un tempo era la casa di Vanessa: una famosa 
artista  il  cui  marito,  notoriamente  infedele,  è  scomparso  vent'anni  fa.  Ora  è  la  casa  di  Grace: 
un'anima solitaria, soddisfatta del proprio isolamento. 
Ma quando viene fatta una scioccante scoperta in una galleria d'arte a Londra, un visitatore si mette 
sulle sue tracce. E i segreti di Eris minacciano di emergere... 

 

COLL. 823 HAWKP
INV. 60726

Shifra Horn

Figlie di Gerusalemme. - Roma : Fazi, 2024. - 472 p. 

«Il mio mentore e maestro Amos Oz affermava che per scrivere un libro devono essersi avverate 
due condizioni: un'infanzia difficile e una nonna che racconta le storie. Quelle due condizioni in me 
si sono realizzate». La scrittrice quarantenne Alexandra siede in una stanza di fronte alla bellezza  
senza  tempo  delle  colline  di  Gerusalemme.  Ha  deciso  di  scrivere  la  storia  della  sua  famiglia  
prendendo ispirazione dalla casa avita, oggi trasformata in residenza per artisti. Un luogo che fa 
tornare  a  galla  le  memorie  delle  sue  antenate.  Già,  perché  la  famiglia  di  Alexandra  è  quasi 
esclusivamente composta da donne, donne che hanno dovuto imparare a cavarsela da sole. Tutto 
comincia il giorno in cui la bellissima bisnonna Victoria, a quattro anni, viene scelta dal console  
inglese a Gerusalemme per porgere un mazzo di fiori al principe d'Inghilterra in visita in Terra 

Santa: un episodio cruciale, che cambierà il destino della famiglia. Dall'epoca ottomana fino al Novecento inoltrato, 
passando per la Londra vittoriana, si snodano così le vicende di Gershon e Shoshana, i genitori di Victoria, di Victoria 
stessa,  di  sua  figlia  Edwarda  e  infine  di  Abigail,  madre  di  Alexandra,  che  soltanto  alla  fine  farà  alla  figlia 
un'importante rivelazione. 

COLL. 892.4 HORNS
INV. 60743

Laura Imai Messina

Tutti gli indirizzi perduti. - Torino : Einaudi, 2024. - 231 p. 

C’è  una  piccola  isola,  nel  mare  interno  di  Seto,  che  ha  la  forma  di  un’elica  e  non  più  di 
centocinquanta abitanti. Proprio lì, nell’ufficio postale di Awashima, vengono conservate tutte le  
lettere  spedite  a  un  destinatario  irraggiungibile:  un  amore  perduto  eppure  ancora  presente,  la 
ragazza che leggeva Kawabata su un autobus a Roma, l’inventore del fon, il giocattolo preferito 
d’infanzia, il primo bacio che tarda ad arrivare. Come messaggi in bottiglia, sono parole lasciate 
andare alla deriva che non aspettano una risposta. Perché scrivere può curare, tenere compagnia,  
aiutarci a decifrare il mondo, o la nostra stessa anima. «Tutto il senso dello scrivere queste lettere è, 
precisamente, scriverle». 

COLL. 853 IMAIML
INV. 60769



Jackson Shirley 

La strada oltre il muro. - Milano : Adelphi, 2024. - 219 p. 

È una tipica strada dei sobborghi americani Pepper Street, abitata ancora – siamo nel 1936 – da una 
maggioranza Wasp che non si arrende all’arrivo degli invasori: cattolici, ebrei, cinesi. Gli uomini 
sono altrove, nella vicina San Francisco, assorbiti dal loro lavoro. Tocca dunque soprattutto alle 
donne puntellare le barricate del conformismo: «Per quanto desideriamo trovare nuovi amici degni  
di stima, persone che ci entusiasmino per le loro idee nuove, o perché sono diverse, dobbiamo fare  
ciò che ci si aspetta da noi» afferma una di loro con infernale candore – e quando la figlia le chiede  
ottusamente  che  cosa  ci  si  aspetta  da  lei,  risponde:  obbedire.  Di  queste  donne,  murate  vive 
nell’ostilità, impettite nella difesa del loro piccolo mondo, Shirley Jackson penetra, come solo lei sa 
fare, i pensieri e le abitudini; e penetra le case, decifrando il codice dell’arredamento e della cura 

del  giardino.  La  facciata  radiosa  vela  infatti  l’orrore  quotidiano  e  i  cupi  segreti  che  lo  sorreggono:  infedeltà,  
pregiudizi, malignità morbose, tensioni pronte a esplodere – e che puntualmente esploderanno. Con questo primo, 
fatidico passo narrativo 

COLL. 813 JAKS
INV. 60723
Anne Jacobs

La baronessa. Segreti di famiglia. - Firenze ; Milano : Giunti, 2024. - 497 p. (Vol. 2 La saga 
dei von Dranitz)

È tempo di matrimoni a Villa Dranitz. Walter e Franziska hanno deciso di convolare a nozze e  
andare a vivere insieme. Un sogno lungo una vita – quasi cinquant'anni – che finalmente trova il  
suo coronamento, ma che al vaglio della realtà non sarà rose e fiori come i due si aspettavano. 
Il passato sembra non smettere mai di proiettare la sua oscura ombra e nuovi segreti emergono a 
turbare  le  complesse  dinamiche di  questa  famiglia  allargata,  tra  i  cui  membri  non  corre  buon 
sangue. In particolare, Sonja, la figlia di Walter, non riesce ad accettare che lui si sposi con la donna 
che ha abbandonato sua madre condannandola a morte certa, ovvero Franziska. Mentre i lavori di  
ristrutturazione per trasformare la tenuta in un hotel di lusso con tanto di centro benessere vanno 
avanti a singhiozzo, i ricordi tornano ad avvelenare la baronessa, e anche se la giostra dell'amore 

continua a girare nonostante tutto, il futuro improvvisamente non sembra più così roseo. Si può influenzare il destino, 
o esattamente come durante il terribile periodo della guerra, si può solo restare a guardare come pedine impotenti? 

COLL. 833 JACOA 2
INV. 60712
Christian Jacq

Ramses 3. L'ultimo gigante. - Milano : Tre60, 2024. - 330 p. 

Vent'anni dopo il suo illustre predecessore, e senza alcun legame di sangue con questi, Ramses III  
deve  affrontare  prove  che  soltanto  un  sovrano di  eccezionale  statura  può superare.  Dopo aver 
sedato due tentativi di invasione da parte dei libici, gli eterni nemici dell'Egitto, il regno di Ramses  
è minacciato dai Popoli del mare, agguerritissimi predoni marittimi, determinati a conquistare il 
Delta del Nilo e a impossessarsi della terra dei faraoni e delle sue immense ricchezze. Messo alle 
strette, Ramses decide di allestire una flotta e grazie al valore dei suoi uomini e a una strategia 
militare audace e infallibile riporta la prima vittoria navale della Storia. Debellati i nemici esterni, 
l'Egitto sembra finalmente godere di pace e prosperità, ma in realtà un pericolo ben più insidioso 
minaccia la stabilità del regno. Fra i dignitari più vicini al sovrano si nasconde un'oscura figura che,  

sfruttando la sua insospettabilità, trama nel buio. Il suo obiettivo è corrompere i personaggi di corte più influenti e  
con loro cospirare contro il faraone e impossessarsi del trono. In un crescendo di odio, inganni e menzogne, riuscirà  
Ramses, sostenuto da Iside, la Grande sposa reale, e dal Vecchio, il saggio e puntiglioso intendente di palazzo, a  
smascherare il complotto e a garantire ancora una volta pace e stabilità al suo popolo? 

COLL. 843 JACQC
INV. 60808



Kawabata Yasunari

Bellezza e tristezza. - Milano : Mondadori, 2024. - 237 p. 

Oki Toshio, uno scrittore di mezza età, desidera ascoltare dal vivo, per la prima volta, il suono delle 
campane l'ultima notte dell'anno. La motivazione recondita del  suo viaggio a Kyoto, tuttavia,  è 
ritrovare Ueno Otoko. Vent'anni prima, i due hanno avuto una travagliata relazione, segnata dalla 
ferita  di  una gravidanza interrottasi  e  dalla  successiva separazione.  Otoko, che nel  frattempo è 
diventata un'affermata pittrice, sembra ancora profondamente legata al suo vecchio amore. Vive con 
la giovane allieva Keiko, una figura misteriosa e ambigua, morbosamente attaccata a Otoko al  
punto da volersi vendicare di Oki. Le pagine di "Bellezza e tristezza" (1965) disegnano un intricato 
paesaggio sentimentale e incarnano la tipica forma di "romanticismo lirico" che ha reso Kawabata 
noto in tutto il mondo. Come suggerisce Mishima nella Postfazione, si tratta di un genere letterario  

romantico, in cui «i contorni fisici degli individui sfumano e le passioni vengono lasciate fluttuare nella loro forma 
autentica fino a sopprimere il dualismo tra bene e male, al punto che antagonisti e alleati, vivi e morti, si fondono  
insieme in un'unica, viva tristezza». 

COLL. 895.63 KAWAY
INV. 60776

Lars Kepler

Il sonnambulo. - Milano : Longanesi, 2024. - 559 p. 

Il cielo sopra Stoccolma è scuro come piombo, le strade sono deserte e i fiocchi di neve vorticano 
nella luce gialla dei lampioni. È una notte di novembre e due agenti siedono in silenzio in una  
volante quando arriva una chiamata dalla centrale:  è in corso una violazione di domicilio nella 
roulotte  di  un campeggio. I  due poliziotti  giungono sul  posto e la scena in cui  si  imbattono è  
qualcosa che non dimenticheranno mai più: il pavimento, le pareti e i mobili sono coperti di sangue, 
un uomo è stato brutalmente massacrato e il suo cadavere smembrato a colpi d'ascia. Ma l'orrore 
non ha ancora finito di svelare tutti i suoi volti: a terra, ai piedi del letto a castello, c'è un ragazzo 
steso sul fianco, con un braccio mozzato sotto la testa a fargli da cuscino. Il caso è estremamente 
complesso e quanto accaduto quella notte è solo il primo anello di una macabra catena. Soltanto un  

uomo può riuscire a mettere fine a quest'incubo: Joona Linna. E per calarsi nelle tenebre il commissario, questa volta,  
avrà bisogno dell'aiuto di un suo vecchio amico, l'ipnotista Erik Maria Bark. 

COLL. 839.7 KEPPL
INV. 60819

Francisco Lorenzo

Il manipolatore. - Roma : Newton Compton, 2024. - 319 p. 

Un serial killer. Un poliziotto. Due menti fuori dal comune. Dicembre, Santiago de Compostela. 
Yoel Garza, ispettore della polizia giudiziaria, riceve una chiamata d'emergenza. È stato ritrovato 
uno scheletro sepolto con un foro di proiettile nel cranio. Mancano tutti i denti tranne un incisivo 
d'oro. A Yoel quella scena ricorda in modo impressionante la copertina di un romanzo pubblicato da 
un  suo  vecchio  compagno  di  scuola,  Antonio  Servàn...  Ma la  cosa  più  inquietante  è  un'altra: 
accanto alle ossa è stato rinvenuto l'anello di fidanzamento perso dalla sua ragazza mesi prima. Chi  
lo  ha  messo  lì  e  perché?  Per  l'ispettore  Garza  avrà  inizio  una  battaglia  psicologica  dal  ritmo 
vertiginoso, una lotta  contro il  tempo per  scoprire  l'identità  di  un macabro serial  killer  che ha  
tessuto un folle piano per anni. 

COLL. 863 LOREF
INV. 60762 



Howard Phillips Lovecraft

Le montagne della follia. - Ed. integrale. - Roma : Newton Compton, 2024. - 153 p. 

Artista geniale e spietato indagatore del lato oscuro dell'animo umano, Lovecraft è, insieme a Edgar 
Allan Poe, il padre della narrativa gotica americana, uno degli autori più affascinanti di tutti i tempi. 
"Le Montagne della Follia" è il  suo romanzo più avventuroso, quello dove il  genere dell'orrore  
trova nella dimensione psicologica il  luogo da pervadere con un senso di inquietudine sottile e 
contagioso. Ambientato in Antartide, racconta le gesta di una spedizione scientifica alle prese con 
reperti  vecchi  di  milioni  di  anni;  vestigia  di  un'antichissima  civiltà,  scomparsa  da  millenni, 
custodite da esseri che, giunti sulla Terra dalle profondità del Cosmo, sono tornati alla vita dopo un 
lungo periodo di ibernazione. Nel sottosuolo antartico, i protagonisti della vicenda vivranno una 
serie di avventure da incubo, che li spingeranno sull'orlo della pazzia. Lovecraft, mettendo in scena 

la sua originale visione del Cosmo, tesse una trama avvincente, catapultando il lettore in un mondo visionario e 
fantastico dominato dalla paura e dall'orrore.

COLL. 813 LOVEHP
INV. 60777
Antonio Manzini

Il passato è un morto senza cadavere. - Palermo : Sellerio, 2024. - 564 p. 

Quando viene chiamato su una strada di montagna, al vicequestore Rocco Schiavone basta uno 
sguardo per capire di trovarsi di fronte a una rottura del decimo livello della sua personalissima 
classifica. Un ciclista, infatti, è stato vittima di un incidente. Il morto si chiama Paolo Sanna, un  
cinquantenne che da un po' di tempo abita in zona ma che apparentemente nessuno conosce. Dai 
primi accertamenti risultano subito delle stranezze. Sanna era abbiente se non addirittura ricco, ma 
senza occupazione,  nel  tempo aveva cambiato periodicamente residenze in  tutto  il  Nord Italia, 
sporadiche  e  superficiali  amicizie,  qualche  amore  senza  conseguenze,  parenti  lontani  e  poco 
frequentati: insomma, «una specie di ectoplasma ai margini della società». A complicare le cose, c'è  
il rebus del taccuino trovato nella sua abitazione, una lista di nomi, sigle e numeri indecifrabili. Il 

quadro è quello di un uomo in fuga. Ma una fuga lunga, senza fine, se non fosse stato per quell'urto in montagna. Per  
vederci  chiaro bisogna indagare nel  passato,  andando il  più a  fondo possibile,  un passato che fa sprofondare il 
vicequestore di Aosta negli anni di gioventù di un gruppetto affiatato. Rocco vorrebbe procedere come al solito,  
pesante come un pugno e sottile come uno stiletto, ma è di sottigliezza che ha soprattutto bisogno, anche perché si fa 
sempre più drammatico il timore per la scomparsa inspiegabile di una persona, una donna, a cui qualcosa di intenso 
lo lega. 

COLL. 853 MANZA
INV. 60740
Stephen Markley

Diluvio. - Torino : Einaudi, 2024. - 1293 p 

Un’opera di proporzioni titaniche, che fonde con maestria realismo e speculazione. Un grandioso 
affresco che tra giochi di potere,  cospirazioni, paure e speranze abbraccia decenni e continenti. 
Dall’autore di “Ohio”, uno dei romanzi più attesi degli ultimi anni. Fenomeni meteorologici sempre 
più estremi: tempeste, siccità, incendi, alluvioni. Governi sempre più divisi e impotenti. 
La crisi ecologica è arrivata. Sulle montagne del Wyoming, Kate Morris, una giovane attivista, dà 
inizio  a  un  progetto  che  potrebbe  cambiare  il  corso  della  storia  mentre  la  politica  rimane 
impantanata nei suoi riti stanchi. Intorno a lei, le vite, le aspirazioni e l’impegno di un climatologo, 
un giovane sbandato e un gruppo di ecoterroristi. “Diluvio” è un’opera-mondo che ci costringe a  
guardare in  faccia il  pericolo che aleggia sul  destino dell’umanità.  Con una scrittura poetica e 

potente, e la sua capacità unica di raccontare gli uomini e le donne, Stephen Markley compone il romanzo ambizioso 
e coraggioso dei nostri anni. E forse del nostro futuro. 

COLL. 813 MARKS
INV. 60801



Liza Marklund

La donna della palude. - Venezia : Marsilio, 2024. - 345 p.

Sono passati molti anni dalla notte nebbiosa di fine estate in cui la moglie del capo della polizia di  
Stenträsk, Wiking Stormberg, è scomparsa nella torbiera, lasciando dietro di sé la figlia piccola in  
un porte-enfant e un cesto di more artiche. Nonostante le ricerche, di lei non si è saputo più nulla. 
Il suo corpo sembra essere stato inghiottito dalle acque melmose e gelide di Kallmyren, dove le  
leggende narrano che bestie, persone e cose riposino cullate da muschi e alghe. Per Stormberg, 
quella palude è diventata un’ossessione e vi trascorre molto tempo a parlare con Helena, la donna  
che amava e che, come lui, aveva dentro di sé il canto del Nord, quel fremito che appartiene solo a  
chi si è adattato al buio e alla luce unici del circolo polare. Un giorno, il figlio Markus riceve una  
lettera, un avvertimento scritto a mano con la calligrafia di Helena e firmato con il suo simbolo: una 

stella. Possibile che sia ancora viva? E se non è così, chi è stato a spedire quella lettera? E perché? Stormberg avverte 
il pericolo, deve scoprire che cosa è realmente successo trent’anni prima: anche se non è in grado di fermare ciò che  
sta per accadere, forse può ancora influenzarne il corso. In fondo, non ha più niente da perdere. 

COLL. 839.7 MARKL
INV. 60706
Lorenzo Marone

La vita a volte capita. - Milano : Feltrinelli, 2024. - 317 p. 

Brontolone, cinico, pigro, bugiardo: è così che si potrebbe descrivere Cesare Annunziata. Come 
quella volta in cui, per attaccare bottone con la sua futura moglie, si era inventato di possedere una  
collezione di scatolette di fiammiferi per poi essere costretto per oltre cinquant’anni a collezionarle 
davvero. Ormai vedovo e ottantenne, con mille acciacchi e le giornate vuote, Cesare si trova ad 
affrontare un agosto in città. Nel condominio al Vomero sono rimasti in pochi: c’è la dirimpettaia 
gattara, ossessionata dalla telecamera al pianterreno; l’amico di una vita con cui Cesare gioca la  
stessa partita di scacchi da anni; e Lady Blonde, un’adolescente che non si stacca mai dal cellulare. 
E soprattutto ci sono i ricordi, ricordi subdoli che si insinuano dappertutto. Proprio lui che si è 
sempre dichiarato immune ai sensi di colpa, ora si trova a fare i conti con mille domande. Finché un 

giorno, nel parco in cui è solito portare Batman, il cane affidatogli dalla figlia, Cesare nota una ragazza dai capelli  
corti spruzzati di viola. Si chiama Iris e ha negli occhi qualcosa di fragile e familiare. È l’inizio di una goffa ma  
tenera  amicizia,  in  cui  Cesare  trova  inaspettatamente  conforto.    

COLL. 853 MAROL
INV. 60795
Simon Mason

Un omicidio a novembre. - Palermo : Sellerio, 2024. - 457 p 

La prima indagine dell'ispettore Ryan Wilkins e del suo collega Ray - cognome identico, nessuna 
parentela  -,  l'eccentrica  e  improbabile  coppia  di  detective  protagonisti  di  un'acclamata  serie  di  
romanzi crime ambientata a Oxford. Il cadavere di una sconosciuta giace nello studio del Rettore, 
vero e proprio Sancta Sanctorum del prestigioso Barnabas Hall di Oxford.  Chi sia la donna è un 
mistero,  estremamente  curata,  il  bel  viso  è  deturpato  da  un'espressione  di  orrore.  Altrettanto 
inspiegabile è come possa essere finita lì, proprio mentre si celebrava un movimentato ricevimento in 
onore di uno sceicco miliardario, possibile finanziatore del college. La delicatissima inchiesta viene  
affidata, per un banale equivoco, a due investigatori che più diversi non si può. Sono Ryan e Ray 
(Raymond) che di cognome fanno entrambi Wilkins (questa l'origine del malinteso). Ryan è bianco,  

nato e cresciuto in un campo di roulotte alla periferia della città; ragazzo padre, i suoi modi sregolati e irriverenti gli  
hanno causato rilievi disciplinari, e nel suo stato di servizio si legge: «ha difficoltà con le élite privilegiate». Ray, 
invece, proviene dall'élite nera che si sta affermando; marito felice, sempre elegante, dal garbo soave, è laureato al  
Balliol College e la Sovrintendente lo considera «una delle promesse dell'arma»...

COLL. 823 MASOS
INV. 60761



Paola Mastrocola

Il Dio del fuoco. - Torino : Einaudi, 2024. - 222 p. 

«Io non sono nato. Sono caduto». Troverete soltanto dèi  fra queste pagine, allegri  e dispettosi, 
violenti e gentili, generosi e crudeli, vendicativi, ambiziosi, sognatori. E soprattutto uno: Efesto. Il 
dio del fuoco. Il dio escluso, storpio, deriso, l’orfano adottato da due madri, l’unico dio che lavora,  
il fabbro che costruisce una città sull’Olimpo e i primi automi della storia. Il più brutto tra gli dèi  
che  sposa  la  più  bella  tra  le  dee.  Che  cos’è  il  mito,  in  fondo,  se  non  un  grande  romanzo  
contemporaneo? «Gli dèi non sempre si accorgono di ciò che accade. Guardano altro, pensano ad 
altro. Si lasciano distrarre. Così anch’essi si smarriscono. Non capiscono, sbagliano, si confondono. 
E ogni tanto si perdono qualcosa, che forse era importante». Una madre getta nel vuoto suo figlio  
appena nato, perché debole e deforme. Quella madre è Era, regina del cielo; quel figlio è un dio, 

Efesto.  Che  precipita  dall’Olimpo  per  nove  giorni  e  nove  notti,  finché  non  si  adagia  sul  fondo  del  mare.  Lo 
raccolgono due ninfe, Teti ed Eurinome, che lo cresceranno nel cuore degli abissi. Lì Efesto imparerà a trovare la 
pace nel fuoco: fonderà i metalli, forgerà gioielli, diventerà un artista così famoso che persino Era sarà ammaliata  
dalle  sue creazioni.  Ma chi  è  stato abbandonato ha una ferita  sempre  aperta,  e  l’arte  forse  è  solo un modo di  
rimarginarla. 

COLL. 853 MASTP
INV. 60768
Daniele Mencarelli

Brucia l'origine. - Milano : Mondadori, 2024. - 187 p. 

Da quattro anni Gabriele Bilancini non tornava a casa. Casa è il quartiere Tuscolano a Roma, dove 
è nato e vissuto insieme ai genitori, la sorella e una compagnia di amici inseparabili. Oggi Gabriele  
abita a Milano ed è tra i dieci designer emergenti più quotati al mondo. È uno che ce l'ha fatta:  
l'esempio perfetto di come si possa essere artefici della propria sorte. A credere in lui e a lanciarlo è 
stato Franco Zardi in persona, un guru del design mondiale, che ha riconosciuto in Gabriele la  
grazia del talento. Da quel momento, la sua vita si è trasformata, ha preso a correre a un ritmo  
frenetico alimentandosi di adrenalina e soddisfazioni, non ultima l'incontro e l'amore con Camilla, 
la figlia di Zardi. E ora, dopo quattro anni, torna. A casa tutto è rimasto identico, a partire dalla vita  
dei suoi amici, come se il tempo non fosse trascorso, stesse abitudini, stesse giornate - al posto della 

scuola il lavoro - che si concludono ai tavolini del bar del sor Antonio. L'abbraccio in cui lo avvolge il suo passato è 
la cosa più dolce e al contempo soffocante che potesse ricevere e lo costringe a prendere atto della frattura che lo 
abita. Quella che ha spinto Gabriele a disegnare è una passione vera, bruciante, su cui lui ha puntato tutto, uscendone  
vincitore. Eppure, una volta realizzato, il sogno non dà la felicità attesa. Cura poetica della lingua e potenza dei  
sentimenti si distillano con stupefacente limpidezza in un romanzo dal ritmo velocissimo. 

COLL. 853 MENCD
INV. 60721
Wu Ming 1

Gli uomini pesce. - Torino : Einaudi, 2024. - 620 p. 

«La guerra era di nuovo sui giornali, il fiume sempre più in magra ne restituiva le vestigia. Era  
riapparso un semicingolato tedesco. Era riemersa una chiatta di cinquanta metri. Erano tornati alla 
luce ponti di barche bombardati dagli inglesi. Alla fine di luglio, la secca aveva esposto le rovine 
del vecchio ponte tra Ostiglia e Revere. Ilario non aveva potuto vederlo. Ormai se n’era andato». 
È l’estate del 2022, il Po non è mai stato così basso. La morte di Ilario Nevi, partigiano, artista,  
intellettuale  ferrarese  di  fama nazionale,  scoperchia  un  segreto  mantenuto  per  quasi  cent’anni, 
attraverso le tragedie del Novecento e gli sconvolgimenti del nuovo millennio. Un segreto che ne  
nasconde altri, incastonati nel passato e annidati nel futuro, e ogni rivelazione è in realtà un nuovo 
enigma. Antonia, nipote di Ilario, vuole dare un senso a ciò che sta scoprendo. Andrà fino in fondo, 

ricostruendo la storia non solo di una vita, ma di un insospettato intrico di esistenze. 

COLL. 853 WU M1
INV. 60722



Amy Sue Nathan

Le amiche sono tutto. - Milano : Libreria Pienogiorno, 2024. - 351 p. 

La perfezione costa, e sono le donne a pagarne il  prezzo più alto. È la prima lezione che Ruth 
impara appena arrivata, fresca di nozze, nella casa del marito a Philadelphia. È il 1962 e a lei, che a 
New York si è laureata in legge, quel quartiere di casalinghe silenziose, e senza un desiderio che 
non coincida con quello dei loro uomini, appare come una prigione dorata, dove la reputazione è la 
sola cosa importante. Ma quando si rende conto che la schiva e timida Carrie, una delle partecipanti  
al corso di buone maniere a cui la suocera l’ha iscritta, nasconde qualcosa di grave, Ruth capisce 
anche che spesso le apparenze si reggono su un castello di bugie. Fingere di non sapere è la regola 
non scritta. Certe cose non accadono lì, non in famiglie rispettabili come quella di Carrie, il cui 
marito è vicepreside in una scuola prestigiosa. Preoccupata, Ruth spinge le altre amiche a uscire 

dalle  loro  sicurezze  e  a  coalizzarsi.  Scoprirà  che  ci  sono  ben  altri  segreti  di  cui  non  è  a  conoscenza,  segreti  
insospettabili che le faranno vedere sotto un’altra luce quel mondo privilegiato. Una storia di sorellanza, coraggio e  
riscatto, l’emozionante racconto di un’amicizia che sovverte le regole e illumina la vita. 

COLL. 813 NATHAS
INV. 60790

Daniel Pennac

Il mio assassino. - Milano : Feltrinelli, 2024. - 138 p. 

“La maggior parte dei miei amici diventano personaggi dei miei romanzi. Ma questo assassino che 
immaginavo  senza  conoscerlo,  il  mio  terribile  assassino,  da  dove  viene?”  D.  P.  Nonnino,  che 
diventerà  il  formidabile  malfattore  di  Capolinea  Malaussène,  ha  solo  quattordici  anni  quando 
prepara il primo colpo della sua magistrale carriera di ricattatore e criminale. Nel seguirne i primi  
passi, Pennac intreccia invenzioni letterarie e autobiografia rivelando il suo modo di lavorare e le  
sue fonti di ispirazione per creare un personaggio. Non è solo il nuovo romanzo di Pennac, è tutto 
Pennac in un romanzo. 

COLL. 843 PENND
INV. 60803

Louise Penny

Il lupo grigio. - Torino : Einaudi, 2024. - 578 p.

Un cappotto smarrito,  un biglietto con una scritta sinistra,  un elenco da decifrare e,  infine,  un  
omicidio.  Ma  dietro  a  uno dei  casi  più  complicati  per  Armand  Gamache e  la  sua  squadra,  si 
nasconde  qualcosa  di  ben  più  inquietante  e  minaccioso  di  un  delitto.  Una  serie  di  telefonate 
squarcia la quiete di una calda mattina di metà d’agosto: qualcuno è riuscito a rintracciare Armand 
Gamache, capo della Omicidi della Sûreté, mentre siede con la moglie nel giardino sul retro della 
loro casa. Armand, che si rifiuta di rispondere, sa perfettamente chi lo sta cercando. Ma quella  
chiamata è solo il primo, inquietante, segnale di una sequenza di eventi che stravolge l’estate della 
piccola comunità di Three Pines e che culmina in un’agghiacciante scoperta. Determinato a scovare 
il responsabile di quegli episodi, Gamache dovrà intraprendere una caccia all’uomo che lo porterà 

oltre i confini del Québec, sulle tracce di un’entità imprevedibile. Se non dovesse riuscire a catturarla, le conseguenze 
per tutta la regione sarebbero disastrose

COLL. 813 PENNL
INV. 60794



Anna Premoli

L'amore non é mai a prima vista. - Roma : Newton Compton, 2024. - 286 p. 

Dopo  anni  sulla  cresta  dell'onda  come  fondatore  di  Zero,  una  delle  app  social  più  famose  in 
circolazione,  Benjamin  Waters  ha  deciso  di  lasciare  tutto  per  condurre  una  vita  ritirata.  Nerd 
milionario, acquista una villa enorme a Laguna Beach con un unico obiettivo: rifuggire le persone e 
starsene tranquillo e in solitudine. È davvero una sorpresa spiacevole per lui scoprire che la sua 
nuova vicina altri non è che Ava Fisher, una popstar di fama internazionale. Nel giro di pochi giorni,  
complice una festa un po' troppo scatenata, i due fanno scintille e tra loro si scatena una guerra senza 
esclusione di  colpi  sul  confine delle rispettive proprietà.  Eppure,  tra  un dispetto e  una vendetta,  
l'antipatia si accende di passione e Ava e Benjamin si scoprono per certi versi molto più simili di  
quanto immaginavano. Dopotutto, riusciranno a seppellire le armi e ad arrendersi all'amore? 

COLL. 853 PREMA
INV. 60796

Francesco  Recami                                                       

Wunderland. - Palermo : Sellerio, 2024. - 211 p. 

Bruno Stock ha una moglie, un figlio e due amanti. Rappresentante di articoli di cartoleria, abita in 
una  località  dalle  caratteristiche  singolari.  Ogni  cosa  funziona  a  meraviglia,  in  particolare  i  
trasporti, con una rete ferroviaria stupefacente. Certo, il luogo ha le sue regole: la corrente elettrica 
viene tolta dalle 9 di sera alle 8 di mattina, non piove mai, barriere invalicabili sembrano cingerne i 
confini. L'esistenza di Bruno scorre tranquilla fra il tran tran domestico, il lavoro, sempre in giro in  
treno a visitare le clienti, e il circolo maschile dove va a giocare a carte. Ma un giorno, in una 
bettola, incontra Trudy, una giovane che gli fa perdere la testa. Il suo è un amore folle, acceso da un  
desiderio costante, alimentato dal racconto reciproco di sogni, pensieri e passioni. Questo amore 
tutto  farà  esplodere,  spalancando  possibilità  e  destini  inaspettati.  All'orizzonte,  unico  approdo 

possibile,  si  staglia  la  leggendaria  Wunderland,  immensa  città  dell'intrattenimento,  grandioso parco  divertimenti 
senza regole e limiti, dove si può ricominciare da capo, crearsi una nuova vita e una diversa identità. Per Bruno e  
Trudy, Wunderland è un nuovo giro di giostra, dalle conseguenze imprevedibili, dove servono molto fegato e pochi 
scrupoli. 
 
COLL. 853 RECAF
INV. 60710

Jason Rekulak

Il matrimonio. - Firenze ; Milano : Giunti, 2024. - 402 p. 

Un matrimonio perfetto con l'uomo perfetto, questo è tutto ciò che Maggie ha sempre desiderato. E 
ora che sta per sposare Aidan Gardner la realtà sembra superare ogni aspettativa. Il futuro marito,  
infatti, non è solo un artista molto dotato ma anche il rampollo di una delle più grandi aziende degli  
Stati Uniti. Affinché il quadro sia completo manca solo Frank, suo padre. Sono passati tre anni  
dall'ultima volta che si sono visti ed è finalmente arrivato il momento di riconciliarsi. Lui, dal canto 
suo, è deciso a non ripetere gli errori del passato ed è pronto a fare qualsiasi cosa per tornare a far 
parte della vita di Maggie. Una vita fatta di lusso estremo ma anche di lavoro h24… E non importa 
se a pagare le spese della cerimonia saranno i Gardner, o se Aidan è scostante con il suocero e  
nasconde dei segreti: Frank non può rovinare tutto. Non questa volta. Eppure qualcuno sta cercando 

di incriminare lo sposo per la scomparsa di una ragazza. Forse Maggie sta per compiere un irreparabile errore? Nel 
corso di un fine settimana epocale, padre e figlia saranno costretti a fare i conti con le loro differenze e ad ammettere  
verità inconfessabili, anche a costo… della loro vita. 

COLL. 813 REKUJ
INV. 60785



Sally Rooney

Intermezzo. - Torino : Einaudi, 2024. - 421 p. 

A parte il fatto di essere fratelli, Peter e Ivan Koubek sembrano avere poco in comune. Peter è un 
avvocato di Dublino sui trent’anni – affermato, abile e apparentemente irreprensibile. Ma, ora che 
gli è morto il padre, prende farmaci per dormire e si barcamena con fatica fra due relazioni con  
donne molto diverse: il primo, imperituro amore, Sylvia, e Naomi, una studentessa universitaria per 
cui la vita è un’unica lunga barzelletta. Ivan è un campione di scacchi ventiduenne. Si è sempre 
considerato uno sfigato, un paria, l’antitesi del suo disinvolto fratello maggiore. Ora, nelle prime 
settimane dopo la  perdita  del  padre,  incontra  Margaret,  una donna piú grande che esce  da  un  
passato turbolento, e rapidamente e intensamente le loro vite si intrecciano. Per i due fratelli in 
lutto, e per le persone da loro amate, si apre un interludio, un periodo di desiderio, disperazione e  

nuove prospettive – l’opportunità di scoprire quante cose un’unica vita possa contenere senza per questo andare in 
pezzi. 

COLL. 823 ROONS
INV. 60791
Riley Sager

La casa sulla scogliera. - Roma : Fanucci, 2024. - 382 p. 

Gli omicidi della famiglia Hope sconvolsero la costa del Maine in una notte del 1929. Sebbene la 
maggior parte delle persone ritenesse responsabile la diciassettenne Lenora Hope, la polizia non è 
mai riuscita a dimostrarlo. A parte la sua smentita dopo gli omicidi, non ne ha mai più parlato 
pubblicamente, né è mai più uscita da Hope’s End, la casa sulla scogliera dove avvenne il massacro. 
È il  1983 e l’assistente domiciliare Kit McDeere arriva alla villa per occuparsi di Lenora, sulla 
settantina e costretta su una sedia a rotelle. Negli anni, è diventata muta in seguito a una serie di  
ictus e può comunicare solo attraverso una vecchia macchina da scrivere.  Una notte,  le fa una  
proposta: raccontarle ciò che è successo veramente. Mentre Kit l’aiuta a scrivere gli eventi che 
hanno portato al massacro della sua famiglia, diventa chiaro che c’è molto di più di quanto si sia  

mai scoperto. Quando vengono alla luce nuovi dettagli sulla precedente infermiera, Kit inizia a sospettare che Lenora  
non stia dicendo tutta la verità e che la donna, apparentemente innocua, possa essere molto più pericolosa di quanto 
pensasse. 

COLL. 813 SAGER
INV. 60725
Antonio Scurati

M. L'ora del destino. - Firenze ; Milano : Bompiani, 2024. - 665 p. 

Sono trascorsi  quarant'anni  da quando il  figlio  del  fabbro di  Dovia  ha  mosso i  primi  passi  in 
politica; quasi venti da quando ha impugnato lo scettro del potere; poche settimane da quando ha 
annunciato agli italiani che il destino batte l'ora della guerra. Proprio adesso, alla fine di giugno del 
1940, quel  destino offre al  Duce un segno, forse un presagio:  Italo Balbo, il  condottiero della 
Milizia, il maresciallo dell'aria celebre in tutto il mondo, viene abbattuto in volo dal fuoco amico. 
Ma non c'è più tempo per volgersi indietro. Affinché la Storia metta in scena l'immane tragedia 
della  guerra,  ciascuno  deve  interpretare  la  sua  parte.  Come  il  generale  Mario  Roatta,  feroce 
pianificatore di rappresaglie e capo di un esercito spaventosamente impreparato. Come Galeazzo 
Ciano, ossessionato dall'idea di dominare il Mediterraneo; Edda, pronta a unirsi alla Croce rossa per 

avere la sua prima linea; Clara Petacci, che stringe tra le braccia un uomo sempre più simile a un fantasma; Amerigo  
Dùmini, l'assassino di Matteotti, che ha prosperato ricattando quel fantasma. Come una generazione intera di soldati  
tra cui l'alpino Mario Rigoni Stern, arruolatosi volontario, che nel gelo del fronte russo apre gli occhi sulla natura del 
dramma a cui partecipa, o il maggiore Paolo Caccia Dominioni, che deve guidare il suo reparto nelle sabbie della 
tragica battaglia di El Alamein; e una generazione intera di gerarchi tra cui Dino Grandi, sempre più insofferenti 
verso il Duce. E infine c'è lui, Benito Mussolini, ancora convinto di poter bilanciare in Europa le brame conquistatrici  
di Hitler ma in realtà pronto a scodinzolare al fianco della tigre tedesca come un patetico sciacallo.
COLL. 853 SCURA
INV. 60708



Georges Simenon

Malempin. - Milano : Adelphi, stampa 2024. - 142 p. 

Malempin, scrive André Gide nei suoi appunti per un libro su Simenon, è la «messa in pratica» 
perfetta di quello che l’autore definisce il suo «metodo»: «far rivivere il passato nel, e attraverso il,  
presente. Qui i ricordi del passato si alternano al racconto del momento attuale ... E il passato fa luce  
sul presente, che senza quello rimarrebbe incomprensibile». Del passato, mentre veglia notte e giorno 
il minore dei suoi figli, affetto da difterite maligna, il dottor Édouard Malempin rievoca soprattutto 
l’infanzia: perché è stata quella – è sempre quella, Simenon ne è convinto non meno di Freud – a fare 
di  lui  l’uomo che è oggi.  Determinanti  sono stati  certi  odori  (quello  della  cucina della  casa dei  
genitori, per esempio), certe sensazioni (la beatitudine che provava allorché, malato, poteva «fare 

assenza» e isolarsi dal mondo), certe scene (la notte in cui si era svegliato e aveva visto il padre chino su di lui, o  
quando avevano portato in manicomio la giovane zia, una «femmina allo stato puro», bionda rosea e polposa, in 
preda a una crisi di follia) che si sono fissati nella memoria – ma più ancora le zone d’ombra e i misteri che non è mai 
riuscito a penetrare fino in fondo: la scomparsa di uno zio a cui i suoi genitori dovevano un bel po’ di soldi, l’aver 
sentito la madre mentire a un gendarme venuto a interrogarla, e quel polsino con un gemello d’oro che poco tempo  
dopo aveva visto in una discarica andando a scuola, e sul quale aveva sempre taciuto... 
 
COLL. 843 SIMEG
INV. 60724

Marcello Simoni

Il teatro dei delitti. Un'indagine di Vitale Federici. - Roma : Newton Compton, 2024. - 220 p. 

Firenze, Carnevale 1794. Nel Teatro della Pergola è in corso il primo atto del dramma in musica "Le 
feste  d'Iside"  quando  uno  strepito  riecheggia  tra  i  palchetti  degli  spettatori.  A urlare  è  stata  la 
contessina  Ludovica  di  Corvino,  persuasa  di  aver  visto  una  donna  che  veniva  decapitata  sotto 
un'arcata del fondale scenico. Il precettore Vitale Federici e il suo giovane discepolo Bernardo della  
Vipera, intenti a seguire lo spettacolo dalla balconata del granduca di Toscana, saranno chiamati a  
indagare sul caso. Ma all'interno di un teatro, realtà e finzione sono destinate a intrecciarsi in un 
gioco di specchi, dando all'acuto Federici  l'impressione di essere entrato lui stesso a far parte di  
un'enigmatica messa in scena. 

COLL. 853 SIMOM
INV. 60770

Daniel Steel

La famiglia Whittier. - Milano : Sperling & Kupfer, 2024. - 325 p. 

Connie e Preston Whittier hanno costruito una vita felice per sé e i loro sei figli in una splendida  
villa di Manhattan. Anche ora che i ragazzi sono cresciuti, quella casa è il cuore della famiglia, il  
luogo  prediletto  di  rifugio  e  di  conforto,  soprattutto  nei  momenti  più  difficili.  Ma  durante  la 
vacanza romantica che la coppia si concede ogni anno, mentre stanno sciando, Connie e Preston 
rimangono vittime di una valanga. La terribile e inaspettata tragedia colpisce tutta la famiglia: i  
fratelli si ritrovano per la prima volta da soli nella casa in cui sono cresciuti, e i fragili equilibri  
famigliari sembrano vacillare. Ognuno ha le sue battaglie da affrontare: Lyle, il  maggiore, è un 
uomo di successo ma con un matrimonio infelice; Gloria è un genio di Wall Street, ma è single e 
terribilmente sola; i gemelli Caroline e Charlie sono presi dal loro marchio di moda in crescita e  

non hanno tempo per sé; Benjie ora più che mai ha bisogno del sostegno dei suoi fratelli; Annabelle, la più giovane e 
ribelle, ha abbandonato il college e ha iniziato a frequentare un giro poco raccomandabile. Il futuro della famiglia - e 
dell'intera casa - è incerto, ma per andare avanti e affrontare le sfide che la vita ha in serbo per loro, i fratelli Whittier  
dovranno imparare a rimanere uniti, per sostenersi a vicenda. 

COLL. 813 STEED
INV. 60788



Yuta Takahashi

La locanda dei gatti e dei ricordi. - Milano : Feltrinelli, 2024. - 184 p 

Prima un viaggio in treno da Tokyo, fino a una cittadina di mare nella penisola di Boso. Poi una 
passeggiata lungo la spiaggia, fino a un vialetto di conchiglie. È lì che si trova “Da Chibi”, una 
delle poche locande dove, secondo alcuni, viene ancora servito il kagezen: il vassoio d’ombra, il  
pasto tradizionale giapponese che si cucina per chi non c’è. Le voci narrano che, dopo che il piatto 
viene messo in tavola, accadano cose strane, che sia possibile mettersi in contatto con la persona di 
cui  più si  sente la  mancanza.  Così,  scossa dalla  morte  improvvisa del  fratello,  in  una mattina 
luminosa la diciannovenne Kotoko Niki varca la soglia del ristorante, sotto lo sguardo attento di un  
gatto. Il fratello di Kotoko ha perso la vita in un incidente stradale cercando di proteggerla e lei,  
piena di  rimorsi,  spera  in  un miracolo.  Una speranza  folle,  pensa,  almeno finché non inizia  a 

mangiare il riso, il pesce bollito e la zuppa di miso fumante che l’avvolgono con il loro profumo. L’orologio smette di 
ticchettare, il mare e i gabbiani tacciono, e Kotoko ha la sensazione di sentire accanto a sé una voce familiare… 

COLL. 895.63 TAKAY
INV. 60763
Stuart Turton

L' ultimo omicidio alla fine del mondo. - Vicenza : Neri Pozza, 2024. - 407 p.  

Fuori dall'isola non c'è nulla: il mondo è stato distrutto da una fitta nebbia che ha invaso il pianeta, 
devastando ogni cosa e annientando ogni forma di vita. Sull'isola, invece, ogni cosa è idilliaca: la  
natura è rigogliosa, l’aria pulita e centoventidue persone vivono in perfetta armonia, sorvegliati da 
Niema, suo figlio Hephaestus e Thea, tre scienziati che sono stati in grado di proteggere quel luogo  
paradisiaco dalle insidie esterne. Gli abitanti del villaggio hanno poche pretese, si accontentano di  
pescare, coltivare i campi e godere dei frutti della terra e se hanno un dubbio possono appellarsi ad 
Abi, un’entità che ognuno di loro sente nella propria mente. L’importante è che rispettino sempre il 
coprifuoco e le  regole imposte dagli  scienziati.  Fino al  giorno in cui,  con orrore degli  isolani, 
Niema, la scienziata più anziana, viene trovata brutalmente uccisa. Oltre ad aver lasciato l’intera  

isola sotto shock, l’omicidio ha innescato un abbassamento del sistema di sicurezza intorno all'isola, l'unica cosa che  
teneva a bada la nebbia. Se il caso non verrà risolto entro 107 ore, la nebbia soffocherà l'isola e tutti i suoi abitanti.  
Ad aggravare la situazione c’è che il guasto nel sistema ha anche cancellato la memoria di tutti gli abitanti: nessuno  
ricorda più ciò che è accaduto la notte precedente, il che significa che qualcuno sull'isola è un assassino e non sa di  
esserlo. Nel frattempo, il tempo stringe. 

COLL. 823 TURTS
INV. 60738
Hans Tuzzi

Colui che è nell'ombra. - Torino : Bollati Boringhieri, 2024. - 173 p. 

Quattro generazioni di una nobile famiglia nel Friuli dal 1937 a oggi.  La narrazione, per bocca 
dell'intendente dei conti Avogadro, non si svolge lenta giorno dopo giorno, mese dopo mese, ma 
procede per momenti significativi, piccoli o grandi, che spiccano nel succedersi degli anni, e ha 
come sfondo il progressivo mutare di una regione negli anni Trenta periferica, agricola, feudale e 
per certi aspetti magica, con l'improvvisa accelerazione del dopoguerra, dal boom economico al 
benessere diffuso e alla perdita di tradizioni e riferimenti. Su questo arazzo di fondo – nel quale  
Tuzzi dispiega conoscenze e memorie dirette, affascinato dalle tradizioni popolari e caustico verso 
il presente – si susseguono le vicende degli Avogadro, nel progressivo divenire padre di colui che 
era figlio, e che da padre con il proprio figlio rinnova lo scontro fra generazioni. Sullo sfondo,  

silenziose e sagge, le donne di famiglia reggono i fili della vita. Ma il tempo dato agli Avogadro è percorso, come una  
vena carsica, da una leggenda nera che ha come protagonista lo spirito inquieto di un antenato. Alle superstizioni  
delle campagne si aggiunge perciò l'ombra di un'anima dannata. E infine qualcuno verrà, non come ladro nella notte  
ma come vortice nel vento. Non è del resto, il Friuli, paese di temporali e di primule? 
 
COLL. 853 TUZZH
INV. 60775



Sandro Veronesi

Settembre nero. - Milano : La nave di Teseo, 2024. - 297 p. 

Il fiore non sa di essere un fiore finché non fiorisce. Settembre nero racconta la fioritura di un 
ragazzo di dodici anni, Gigio Bellandi,  durante un’estate in Versilia nel  1972: la scoperta della 
musica,  della  lettura,  dell’inquietudine,  del  desiderio,  dell’amore  –  e  poi  di  tutto  questo 
l’impensabile, fulminea interruzione. Ricostruisce con plastica precisione le immagini, gli odori, i 
colori e i suoni che animavano quella vita andata perduta, e con vaghezza, invece, perché subìto  
senza tante spiegazioni, l’evento irreversibile che la travolge. Intorno a Gigio, vittime e colpevoli  
mescolati insieme, in una costellazione di personaggi struggenti e indimenticabili: il padre-tritone, 
la madre-leonessa, l’eroica sorellina e i due principali responsabili del suo improvviso sbocciare: lo  
zio Giotti, misterioso, timidissimo e purissimo Maestro della Forza, e Astel Raimondi, la ragazzina  

dalle treccine “nere come onice nera”, che fa in tempo a marchiarlo col segno indelebile dell’amore. Ma è anche un 
romanzo sul potere evocativo delle parole e su quello seduttivo e salvifico della lingua, perché racconta l’esplosione  
di un talento puro e sorprendente, anch’esso destinato a durare per sempre: quello per la traduzione. 

COLL. 853 VEROS
INV. 60711
Marco Vichi

Meglio di niente. Un'avventura del commissario Bordelli. - Milano : Guanda, 2024. - 364 p. 

Il commissario Bordelli, nonostante la pensione, non riesce a staccarsi del tutto dalla sua vecchia  
vita.  Mentre si  gode la  tranquillità  della  sua  nuova quotidianità,  un oscuro mistero  lo  trascina 
nuovamente nell'intricato mondo delle indagini. Un costruttore cinquantenne viene trovato dalla 
moglie nel garage della loro villa, con un coltello conficcato nella schiena. Miracolosamente l'uomo 
sopravvive e viene ricoverato in ospedale per una lunga degenza. Ma il mistero si infittisce quando, 
sulla  scena  del  crimine,  gli  investigatori  trovano  una  scritta  tracciata  con  il  sangue,  non 
appartenente alla vittima, sul muro del garage. Quando l’uomo si riprende, le sue parole sono vaghe 
e contraddittorie. Afferma di non avere idea di chi possa averlo aggredito, ma Bordelli crede che 
stia  mentendo.  Per  il  commissario  si  tratta  di  una  vendetta  ben  orchestrata.  La  scritta  sembra  

contenere un messaggio che l’aggressore non ha potuto trattenersi dal lasciare, e Bordelli intuisce che quella traccia  
potrebbe essere la chiave per risolvere il caso. 

COLL.  853 VICHM
INV. 60793
Andrea Vitali

Il sistema Vivacchia. I casi del maresciallo Ernesto Maccadò. - Milano : Garzanti, 2024. - 
258 p. 

Come segretario bellanese del Partito, Aurelio Trovatore non vale una cicca. Invece di dare lustro 
alla sezione, di dimostrare prontezza e ardimento, sembra dormire nella bambagia. Un due di picche,  
insomma. Ci vorrebbe qualcuno di più deciso, con gli attributi, pensa Caio Scafandro. Uno come lui, 
per dirla senza falsa modestia. Già, perché dopo la rimozione del Tartina – il segretario precedente –, 
lo Scafandro ci contava proprio su quella carica. Anzi, se la meritava, secondo lui. Invece il Federale 
era andato a pescare quella nullità. Ma ora che il cognato è accusato di un furto di carbone, Caio 
Scafandro ha l'occasione per riscattarsi. Perché il Graziato, su cui pende una denuncia sottoscritta da 
un testimone in data 11 ottobre 1928, è iscritto al fascio: se dovesse essere giudicato colpevole, la  
figuraccia la farebbe anche il  Partito. E dato che l'Aurelio non ha alcuna intenzione di prendere 

un'iniziativa che sia una, allora Caio Scafandro fa da sé: spedisce un telegramma alla federazione di Como perché 
procurino un avvocato come si deve che cavi dall'impiccio l'affiliato, e quindi salvi la faccia al Partito intero. Intanto i 
carabinieri,  che hanno preso in carico la denuncia e attendono l'esito della vicenda ora passata nelle mani della 
pretura locale, assistono non senza divertimento all'evolversi della situazione. Perché a Bellano le cose non vanno 
mai come ci si aspetta. C'è sempre l'imprevisto che cambia le carte in tavola, e stavolta ha un nome: è il sistema  
Vivacchia. Se non fosse per questo, infatti, di avvocati all'udienza non se ne presenterebbero addirittura due.
 COLL. 853 VITAA
INV. 60778



Fabio Volo

Balleremo la musica che suonano. - Milano : Mondadori, 2024. - 189 p. 

Questa è la storia di un ragazzo che sentiva di non trovarsi nel posto giusto. E così è andato a  
cercarsene un altro. In famiglia c'erano pochi soldi: quando si andava in pizzeria si sceglieva il 
piatto che costava meno, non quello che piaceva davvero. Il suo destino sembrava già segnato. Non 
aveva un talento particolare a  cui  affidarsi  né un grande sogno da inseguire,  e  ogni  volta  che  
cercava di esprimere un desiderio trovava qualcuno che gli diceva che non era per lui. Così si era 
convinto che certi pensieri non se li poteva permettere. Un giorno questo ragazzo scopre i libri in 
una maniera tutta diversa da come li aveva conosciuti a scuola. E ne rimane folgorato. Le pagine di 
Hermann Hesse, Gabriel García Márquez, Jack London, Joseph Conrad lo spingono ad alzare lo 
sguardo sopra tutte le seccature e dirsi: ci deve essere uno spazio anche per me da qualche parte.  

D'un tratto la sua vita non gli calza più, come una scarpa di un numero più piccolo. La lettura gli ha mostrato una via 
di fuga e trasmesso il coraggio per imboccarla. Ma cercare la propria strada talvolta vuol dire ferire chi resta, come  
quel padre che fino ad allora era stato il suo grande eroe triste. Perché un figlio che ha un genitore infelice si sente in  
colpa a toccare la felicità con mano.

COLL. 853 VOLOF
INV. 60764

 

Emmanuel Todd

La sconfitta dell'Occidente. - Roma : Fazi, 2024. - 354 p. 

La sconfitta dell'Occidente, a cui fa riferimento il titolo di questo saggio dello storico e sociologo 
francese Emmanuel Todd – bestseller in Francia con oltre ottantamila copie vendute –, e` duplice. 
Si tratta infatti  di  una sconfitta esterna,  la guerra in Ucraina,  ma soprattutto di una sconfitta  
interna: il declino demografico, morale ed economico delle societa` occidentali. Todd chiama in 
causa le classi dirigenti dell'Occidente, in primis quella degli Stati Uniti, con il conflitto russo-
ucraino  a  fare  da  lente  di  ingrandimento  e  a  contrapporre,  secondo  l'autore,  una  Russia 
stabilizzata, di nuovo grande potenza, a un Occidente in preda al nichilismo e in crisi irreversibile 
di egemonia. Utilizzando le risorse della sociologia, dell'antropologia e dell'economia, Todd pone 
a confronto le “oligarchie liberali occidentali” con la “democrazia autoritaria russa” per spiegare 

le ragioni profonde dei cambiamenti geopolitici in atto. In particolare, offre una lettura acuta e originale dei punti  
di forza e di debolezza dei due paesi in guerra (Russia e Ucraina), dei principali paesi occidentali (Stati Uniti, 
Regno Unito, Germania e Francia), dei paesi scandinavi e dell'Europa orientale, senza dimenticare il resto del 
mondo nel suo complesso. 

COLL. 327 TODDE
INV. 60703

Luca Barbarossa, Michele Bernardi

Cento storie per cento canzoni. - Milano : La nave di Teseo, 2024. - 286 p. 

 In un viaggio illustrato nella musica, un grande cantautore racconta le storie che nascono dietro, 
attorno, dentro cento canzoni che tutti abbiamo cantato: da Frank Sinatra a Vasco Rossi, da Lucio 
Battisti a David Bowie, dai Beatles ai Radiohead, da Franco Battiato a Michael Jackson. 

COLL. 782.4 BARBL
INV. 60772

 SAGGISTICA 



Gianrico Carofiglio

Elogio dell'ignoranza e dell'errore. - Torino : Einaudi, 2024. - 87 p 

Biasimare gli errori e stigmatizzare l’ignoranza sono considerate pratiche virtuose. Necessarie. 
Ma le cose, forse, non stanno proprio così. Prendendo spunto da aneddoti, dalla scienza, dallo 
sport, da pensatori come Machiavelli, Montaigne e Sandel, ma anche da Mike Tyson, Bruce Lee 
e  Roger  Federer,  Gianrico  Carofiglio  ci  racconta  la  gioia  dell’ignoranza  consapevole  e  le 
fenomenali  opportunità  che  nascono  dal  riconoscere  i  nostri  errori.  Imparando,  quando  è 
possibile, a trarne profitto. Una riflessione inattesa su due parole che non godono di buona fama.  
Un’allegra celebrazione della nostra umanità. Fin da bambini ci raccontano che se sbagli prendi 
un brutto voto; se sbagli non vieni promosso e non fai carriera, in certi casi addirittura perdi il  
lavoro; se sbagli perdi la stima degli altri e anche la tua. Sbagliare è violare le regole, sbagliare è  

“fallire”. Per l’ignoranza, se possibile, i contorni sono ancora più netti: l’ignoranza relega alla marginalità. E 
quando si passa dalla definizione della condizione (ignoranza) all’espressione che indica il soggetto in quella 
condizione (ignorante), il lessico acquista il connotato dell’offesa. In realtà, l’errore è una parte inevitabile dei  
processi di apprendimento e di crescita, e ammetterlo è un passaggio fondamentale per lo sviluppo di menti aperte 
e personalità equilibrate. Così come osservare con simpatia la nostra sconfinata, enciclopedica ignoranza è spesso 
la premessa per non smettere di stupirsi e di gioire per le meraviglie della scienza, dell’arte, della natura. 

COLL. 854 CAROG
INV. 60773

Aldo Cazzullo

Il Dio dei nostri padri. Il grande romanzo della Bibbia. - Milano : HarperCollins, 2024. - 
329 p. 

Dopo averci condotto per mano lungo la storia millenaria dell’Impero Romano e aver mostrato 
come sia ancora viva e presente nei nostri giorni, Cazzullo invita il lettore in un entusiasmante 
viaggio nella Bibbia, facendoci vedere che è il più grande romanzo che sia mai stato scritto. 
Fino al tempo dei nostri nonni, gli uomini erano convinti di vivere sotto l’occhio di Dio, e la sua  
esistenza era certa come quella del sole che sorge e tramonta. Oggi abbiamo smesso di crederci, o 
anche  solo  di  pensarci.  E  la  Bibbia  nessuno  la  legge  più.  Invece  la  Bibbia  è  un  libro 
meraviglioso. Che si può leggere anche come un grande romanzo. L’autobiografia di Dio. Aldo 
Cazzullo fa con la Bibbia quel che aveva fatto con l’Inferno di Dante: ci racconta la storia, in 
modo  chiaro  e  comprensibile  a  tutti,  con  continui  riferimenti  all’attualità,  alla  nostra  vita,  

passando attraverso le vicende della storia e i  capolavori  dell’arte.  La creazione, Adamo ed Eva, la cacciata 
dall’Eden, Caino e Abele, Noè e il diluvio. La storia di Giacobbe che lottò con Dio e di Giuseppe che svelò i  
sogni del faraone. Mosè, le piaghe d’Egitto, il passaggio del Mar Rosso, i dieci comandamenti. E poi la conquista  
della terra promessa, da Giosuè che espugna Gerico a Davide che taglia la testa di Golia, da Sansone, l’eroe  
fortissimo ma tradito  dal  suo amore,  a  Salomone che  innalza  il  tempio.  Cazzullo rievoca  storie  dal  fascino 
millenario. E racconta le grandi donne della Bibbia da Giuditta a Ester; l’angelo che salva Tobia e il diavolo che 
tormenta Giobbe; l’amore del cantico dei cantici e la disillusione dell’Ecclesiaste (“tutto è vanità”). Sino alla 
grande speranza dell’avvento di un messia che viene a salvare l’uomo e a farci risorgere a vita eterna, che per i  
cristiani è Gesù. 

COLL. 221 CAZZA
INV. 60741



Daniele Coen

Corsia d'emergenza. La mia vita di medico in pronto soccorso. - Milano : Chiarelettere, 
2024. - 201 p. 

"Corsia d'emergenza" è la testimonianza di un medico che per quarant'anni ha operato nel reparto 
oggi più in crisi della sanità italiana. All'ingresso dei Pronto Soccorso i pazienti si presentano di  
propria iniziativa, spesso senza filtri e sempre troppo numerosi, al punto che per ogni malato cui  
il medico rivolge le proprie cure molti altri sono costretti a ore di attesa, talvolta in condizioni  
critiche. Del resto, se è vero che il dolore di una colica renale è insopportabile e richiede un 
trattamento  immediato,  cosa  fare  se  nello  stesso  momento  i  barellieri  portano  in  sala  di 
emergenza un bambino caduto dal terzo piano? Quella che Coen descrive, con la lucidità di chi 
conosce il  sistema dall'interno ma soprattutto  con la passione di  chi  ha dedicato la  vita  alla 
propria professione, è una sanità ormai in ginocchio. E il Pronto Soccorso, che ha fatto grandi 

passi avanti negli ultimi decenni e resta un riferimento imprescindibile per tutti, è il primo reparto a mostrare i  
segni di questo tracollo: anno dopo anno si riducono i mezzi e le risorse, e la carenza di medici e infermieri non fa 
che aggravarsi; chi resta è costretto a turni mal pagati e sempre più sfibranti, mentre gli episodi di violenza e le 
cause civili e penali contro gli operatori registrano un continuo aumento. A partire dal resoconto di casi clinici  
reali e dal ricordo dei lunghi giorni trascorsi in prima linea, Daniele Coen lancia il proprio allarme in un racconto 
intimo e profondamente umano che ci ricorda quanto la sanità pubblica sia un bene inestimabile, di cui dobbiamo 
prenderci cura come di ogni ammalato. 

COLL. 616 COEND
INV. 60704

Marzio G. Mian 

Volga Blues. Viaggio nel cuore della Russia. - Milano : Feltrinelli, 2024. - 316 p. 

"Vista  da  Occidente,  la  Russia  è  oggi  una  terra  lontana,  misteriosa,  ostile.  Dall'invasione 
dell'Ucraina sembra sprofondata in un buio ancora più fitto che ai  tempi più bui dell'Unione 
Sovietica, come un pianeta a sé stante, un mondo reso sinistramente lontano e inaccessibile dalla 
guerra. Sfidando i paranoici controlli dei servizi di sicurezza, Marzio G. Mian è tuttavia riuscito a 
viaggiare per seimila chilometri nella pancia, nel cuore e nell'anima della Russia. Per farlo ha 
scelto la rotta maestra della  sua storia:  il  Volga,  il  fiume,  totem e destino,  autobiografia  del  
popolo russo, secondo le parole di Michail Piotrovskij, direttore dell'Ermitage. Sulle sue sponde 
si è radicata, infatti, la fede ortodossa dopo il crollo di Costantinopoli, è sorto l'impero zarista, si  
è  affermato  quello sovietico,  con la  battaglia  di  Stalingrado e  l'industrializzazione  forzata di 

Stalin, si è consolidato il progetto neo-imperiale dell'autocrazia post-sovietica di Vladimir Putin. Il  Volga è il 
fiume in cui Europa e Asia si incontrano o si dividono, a seconda che la bussola della Storia russa indichi Oriente  
oppure Occidente.  Viaggiando da nord a sud, dalla  sorgente nella regione del  Valdaj,  tra  San Pietroburgo e 
Mosca,  fino ad Astrakan'  sul  Mar Caspio,  passando per  Tver',  Dubna,  Rybinsk,  Jaroslav',  Nižnij  Novgorod, 
Kazan', Ul'janovsk, Samara, Saratov, Volgograd, senza mai incontrare uno straniero, senza ascoltare altra lingua 
che il russo, Mian svela l'"altro fronte" del feroce scontro in atto con l'Occidente, il fronte di un popolo fatto di  
molte nazioni e tenuto insieme dal brutale, fragile, antico sogno di una civiltà imperiale. Sulle sponde del grande 
fiume che attraversa la Russia, alla ricerca delle radici di un paese travolto dal suo passato, àncora e demone, tabù 
e destino dei suoi tanti popoli. 

COLL. 914 MIANMG
INV. 60824



Milena Gabanelli, Simona Ravizza

Codice rosso. Come la sanità pubblica è diventata un affare privato. - Milano : Fuori 
scena, 2024. - 242 p. 

Era un modello per il mondo intero. Si è sgretolato. Siamo in tanti ad averne avuta esperienza  
diretta,  non esisteva però ancora  un libro che in  profondità,  con documenti,  report  riservati, 
storie, testimonianze e dati aggiornatissimi, raccontasse come si è arrivati al tracollo della sanità  
italiana e alla deriva di un sistema dove per chi non ha soldi diventa sempre più difficile curarsi, 
ma, come leggerete,  non basta potersi permettere visite ed esami a pagamento per sentirsi al 
sicuro.  Che cosa  rivela  Codice  rosso?  Che in  sala  operatoria  finiscono chirurghi  senza  aver  
eseguito un numero minimo di interventi necessari per padroneggiare il bisturi; che se abbiamo 
un’emergenza  e  dobbiamo correre  all’ospedale,  non  è  improbabile  che  a  visitarci  ci  sia  un 
medico gettonista arruolato attraverso cooperative e in servizio da più di dieci ore; che il grande  

affare delle assicurazioni arriva a generare interventi non necessari ma praticati lo stesso per ricevere i rimborsi, 
con  conseguenze  drammatiche;  che  nel  privato  c’è  perfino  chi  sta  lavorando  a  programmi  per  individuare 
ipocondriaci e proporgli pacchetti d’esami e visite a pagamento; e molto altro. Quella che vi apprestate a leggere 
è l’inchiesta più completa sulla sanità italiana. 

COLL. 362.1 GABAM
INV. 60825

John Grisham, Jim McCloskey

Incastrati. Storie vere e incredibili di condanne ingiuste. - Milano : Mondadori, 2024. - 
365 p. 

Molte persone passano gran  parte  della  vita  in  carcere senza aver  commesso alcun crimine.  
Quello dell'ingiustizia è un tema centrale in tutte le opere di John Grisham, che in questo libro ha 
deciso di raccontare dieci casi sconvolgenti insieme a Jim McCloskey, da molti anni in prima 
linea  per  restituire  la  libertà  agli  innocenti.  Si  tratta  di  storie  tragiche,  talvolta  assurde,  che 
lasciano con l'amaro in bocca e un senso di profonda incredulità. Drammi umani che svelano 
aspetti crudeli e altrettanto coraggio. Coloro che finiscono in questa situazione si ritrovano in 
trappola  e  sacrificano decenni  della  loro vita  e  tutto  ciò che hanno di  più caro in  prigione,  
rischiando  la  pena  capitale  mentre  i  veri  colpevoli  restano  fuori.  Da  cosa  nascono  queste 
condanne ingiuste? Razzismo,  negligenza,  collusione,  testimonianze  false e  corruzione tra  le 

forze  dell'ordine  e  nelle  aule  dei  tribunali  rendono  difficilissima  la  scarcerazione  di  persone  condannate 
all'ergastolo o a morte senza ragione, e spesso contro ogni evidenza e ogni logica. 

COLL. 345 GRISJ
INV. 60821

Le buone letture di Ezio Raimondi. - Bologna : Il Mulino, 2024. - 250 p. 

Ma una biblioteca non è solo un labirinto, è anche un luogo che protegge, nel quale può prendere 
di nuovo forma la polvere del passato. Raimondi non lo dimenticava, e da qui riconosciamo la  
radice dello sforzo ininterrotto che oggi si fa ascoltare nelle sue «buone letture». Nei sessant'anni 
della sua attività di studioso, critico e professore, Ezio Raimondi ha rivolto lo sguardo all'ampio  
panorama della letteratura europea, e dell'italiana in particolare. Dante, l'umanesimo, Torquato 
Tasso,  i  prosatori  barocchi,  il  Settecento  di  Alfieri,  il  romanticismo,  Manzoni,  d'Annunzio, 
Renato  Serra,  Gadda:  sono  solo  alcuni  degli  autori  e  dei  temi  su  cui  ha  lavorato,  sempre 
incrociando  metodi  diversi  per  sondare  fino  in  fondo  la  densità  della  parola  letteraria.  In 
occasione del  centenario della nascita,  il  libro ripropone una scelta di  sue pagine magistrali,  

distribuite sull'intero arco temporale che va dal  Trecento al  Ventesimo secolo.  Ne risulta un mosaico da cui 
riemergono la grande originalità di lettore curioso e inesausto, il rispetto per i libri e l'energia che sempre spiazza  
le attese di chi legge. 

COLL. 801 BUOLDE
INV. 60716



Carlo Lucarelli, Massimo Picozzi

Nero come l'abisso. Storia dell'omicidio nell'antichità. - Milano : Solferino, 2024. - 523 p. 

Di  omicidi  efferati  e  morti  violente  è  percorsa  la  storia,  fin  dall’alba  dei  tempi,  come 
dimostrano Caino e Abele, protagonisti del primo fratricidio, e Ötzi, il nostro antenato di oltre 
cinquemila anni fa ritrovato tra i ghiacci delle Alpi dopo essere rimasto ucciso in un agguato. 
Nel mondo antico, la violenza ha flagellato lo sfarzoso Egitto, la gloriosa Roma, la luminosa 
Grecia: lungo i secoli invidie, passioni, avidità e paure sono state il motore di fatti di sangue e  
misteri  irrisolti.  Assistiamo  allo  strazio  dei  corpi:  Attila  il  devastatore,  capo  degli  Unni, 
soffocato nel suo stesso sangue; la matematica e astronoma Ipazia, fatta a pezzi e bruciata dalla 
folla; il martirio degli Apostoli e dei santi cristiani. La follia dei potenti scatena vere e proprie 
stragi, dalle spietate persecuzioni di Diocleziano – che si spinge a condannare un’intera legione 

al supplizio – alla fine di Spartaco, il gladiatore capace di tenere testa a Roma ma che infine cade sotto le lance 
nemiche, lasciando seimila uomini ad affrontare la crocifissione. E non mancano, anche in questi tempi remoti, i  
serial  killer,  come  Lucusta  con  le  sue  pozioni;  né  gli  omicidi  politici,  come quelli  celeberrimi  di  Cesare  e 
Cicerone. Per non parlare dei crimini del mito: Edipo, Medea, Agamennone, Clitemnestra, Egisto… Vicende che  
il tempo ha avvolto nella leggenda ma che illustrano una verità eterna, quella della malvagità umana. 

COLL. 364.1 LUCAC
INV. 60715

Vito Mancuso

Destinazione speranza. Il metodo Kant. - Milano : Garzanti, 2024. - 271 p.  

«Non si può sopprimere la speranza se si vuole far fiorire la vita.» In un presente dominato da 
terribili  conflitti,  disastri  ambientali  e  inquietudini  diffuse,  guardare  al  futuro con  ottimismo 
sembra  un’impresa  sempre  più  ardua:  ripiegandosi  su  se  stesso,  l’uomo sta  a  poco  a  poco 
perdendo  la  speranza  in  un  domani  migliore.  Viene  dunque  da  chiedersi:  «Che  cosa  posso 
sapere? Che cosa devo fare? Che cosa mi è lecito sperare?». Cercando di rispondere a queste tre 
fondamentali domande, formulate per la prima volta dal filosofo Immanuel Kant, Vito Mancuso 
ci  guida alla ricerca del  significato più profondo e autentico della nostra vita.  Togliendo alla 
ragione ogni pretesa di possedere un sapere su Dio e sull’avvenire, Destinazione speranza rifonda 
il senso della nostra esistenza su un presupposto inedito e dirompente: la libertà di obbedire. Se 

saremo in grado di essere noi stessi in relazione con gli altri, di resistere all’egoismo favorendo la solidarietà, di  
ridare valore alla dimensione morale al fine di agire con responsabilità, allora non tutto sarà perduto: solo così, 
infatti, potremo definirci donne e uomini davvero liberi e guardare con speranza, ragionevole e fondata, al futuro  
che ci attende. 

COLL. 193 MANCV
INV. 60714

Giammarco Menga

Il delitto di Saman Abbas. Il coraggio di essere libere. - Roma : Newton Compton, 2024. - 
216 p.  

Quella  dei  femminicidi  è  una  piaga  che  purtroppo  non  accenna  a  fermarsi.  Quasi 
quotidianamente  i  media  danno notizia  di  omicidi  che hanno come vittime le  donne,  spesso 
uccise  da  mariti,  compagni,  ex  o  familiari:  una  scia  di  sangue  che  non  manca  di  suscitare  
sgomento e rabbia a ogni nuovo caso. Bruno De Stefano racconta i femminicidi che più hanno 
segnato l'opinione pubblica italiana, analizzandoli e rilevando le zone d'ombra tralasciate dagli 
esiti processuali. Da Giulia Tramontano a Melania Rea e Yara Gambirasio, da Saman Abbas a 
Chiara Poggi, da Agitu Ideo Gudeta a Giulia Cecchettin: una raccolta di casi brutali e scioccanti a 
testimonianza  di  un  complesso  fenomeno  sociale  tanto  grave  quanto  radicato.  Una  scia  di  
violenza che non si ferma e che è impossibile ignorare. Un libro per ricordare le vittime e i casi  

più noti avvenuti nel nostro paese 

COLL. 364.1
INV. 60774



Parrella, Valeria, Massimo Osanna

Classici sovversivi. Mito e tragedia per la vita quotidiana. - Milano : Rizzoli, 2024. - 218 
p. 

«Io credo che i classici siano sovversivi perché sono ancora tra noi, cioè la loro sovversione è 
essere ancora così presenti. Ci costringono a una chiamata che è fisica, reale, attiva. I classici, se  
sono tali, non tramontano mai. Semplicemente, stanno da qualche parte, e noi dobbiamo cercarli. 
» Come si torna ai classici? In quale modo si può riscoprire la letteratura che ci ha preceduti e  
riportarla nella nostra esistenza di tutti i giorni? Come rapportarsi a scritti e fonti di oltre duemila 
anni  fa?  Quegli  scritti,  quelle  storie,  sostiene  Valeria  Parrella,  sono  il  sentiero  su  cui  già 
camminiamo: altri prima di noi lo tracciarono e questo ci rende più sicuri, perché non siamo i  
primi a calcarlo, e perché sappiamo che questo sentiero ci condurrà da qualche parte, esattamente 
come ha fatto dall’antichità a oggi. Per permettere all’antico di parlare con il nostro quotidiano, 

Massimo Osanna,  direttore generale dei  Musei  italiani,  per  ognuno dei  soggetti  trattati  illustra  la storia  e  la 
fortuna (o sfortuna) iconografica, inquadra le fonti storiche, i ritrovamenti archeologici, tra ceramiche decorate e 
bassorilievi, statue e pitture, ricostruzioni topografiche e riferimenti all’arte classica. 

COLL. 201 PARRV
INV. 60823

Alberto Pellai

Allenare alla vita. I dieci principi per ridiventare genitori autorevoli. - Milano : 
Mondadori, 2024. - 190 p. 

Qual è il vero compito di un genitore oggi? È giusto fare tutto il possibile per rispondere alle 
richieste  dei  propri  figli?  Come si  può tornare  a  essere  genitori  autorevoli?  Attraverso  dieci 
riflessioni inedite, Alberto Pellai ci offre una visione critica dei problemi alla base dell'emergenza 
educativa  che  affligge  il  nostro  tempo,  per  poi  fornirci  numerosi  suggerimenti  pratici  per  
riaffermare il  ruolo genitoriale davanti alle sfide del Terzo Millennio. Nel travagliato viaggio 
verso  l'età  adulta,  è  importante  prima  di  tutto  riconoscere  che  crescere  significa  diventare 
responsabili, accettare i limiti, gestire i propri impulsi e imparare a relazionarsi con gli altri; il 
rischio, in caso contrario, è quello di perdersi e di finire in balia delle proprie fragilità. La società  
contemporanea  ha  infatti  introdotto  nuovi  scenari  e  opportunità  per  i  giovani,  ai  quali  si 

accompagnano però altrettante complessità e insidie: la diffusione pervasiva della cultura digitale e dei social 
media ha alterato profondamente il paesaggio educativo, generando spesso un vuoto interiore che compromette la  
genuina felicità dei nostri figli. Le ricerche e le evidenze cliniche rivelano inoltre che disagio e sofferenza sono in 
crescita tra gli adolescenti, sottolineando un'urgente necessità di comprendere le cause di questo fenomeno. 

COLL. 155.6 PELLA
INV. 60717

Roghi, Vanessa

La parola femminista. Una storia personale e politica. - Milano : Mondadori, 2024. - 263 
p. 

La parola «femminista» non conosce mezze misure: la ami o la odi, la dici o la bruci. E ancora 
dopo anni da quando è stata usata per la prima volta continua a evocare una grande varietà di 
significati,  immagini e letture.  Sembra arduo pensare a una definizione che ne comprenda le 
diverse sfumature e ne mostri l’evolversi nel tempo e nello spazio. Eppure, in questo saggio, 
Vanessa  Roghi  riesce  a  farlo  in  modo brillante.  Unendo  la  propria  storia  a  quella  con  la  S 
maiuscola, l’autrice ricorda il femminismo in cui era immersa da bambina, fatto di fiabe senza 
principesse e riunioni del collettivo di cui faceva parte la madre, e quello vissuto da giovane 
donna, tra manifestazioni in piazza, diari Smemoranda e musica pop inglese. Ripercorre poi i 
disastrosi  passi  indietro degli  anni  Novanta,  complice la  nuova rappresentazione della donna 

propinata da certe trasmissioni televisive di grande successo, e intesse così un racconto che tocca tutti i temi  
cardine del femminismo, dalla maternità all’aborto, dalla sessualità al genere. 
COLL. 305.4 ROGHV
INV. 60771



Fabio Stassi

Bebelplatz. La notte dei libri bruciati. - Palermo : Sellerio, 2024. - 300 p. 

 
10 maggio 1933. A Bebelplatz, nel centro di Berlino, allo scoccare della mezzanotte migliaia di  
libri vengono dati alle fiamme. Joseph Goebbels proclama: «L'uomo tedesco del futuro non sarà  
più un uomo fatto di libri, ma un uomo di carattere». Su tutta l'Europa si sparge un odore di 
benzina e di cenere. 24 febbraio 2022. La Russia invade l'Ucraina, e di lì a qualche mese un 
nuovo conflitto devasterà la striscia di Gaza. Durante un tour negli istituti di cultura italiani da 
Amburgo a Monaco, Fabio Stassi attraversa le piazze delle Bücherverbrennungen, i roghi di libri,  
e risale a ritmo incalzante la memoria del fuoco e delle censure, dei primi bombardamenti aerei 
sui civili, del saccheggio di librerie e biblioteche. Studia mappe e resoconti, si interroga sul ruolo  
della cultura e sulla cecità della guerra, indaga l'istinto di sopraffazione degli esseri umani. Alla 

fine compone un piccolo atlante della letteratura «dannosa e indesiderata» e rintraccia cinque scrittori italiani  
destinati  alle  fiamme  dai  nazisti:  Pietro  Aretino,  il  cantore  della  libertà  rinascimentale;  Giuseppe  Antonio 
Borgese, cittadino del mondo e inguaribile utopista; Emilio Salgari, antimperialista amato in Sudamerica; Ignazio 
Silone,  antifascista  radicale,  e  Maria  Volpi,  unica  donna  della  lista,  disinibita  narratrice  del  piacere  e  
dell'indipendenza femminile. 

COLL. 363.3 STASF
INV. 60742

Camille Benyamina

Barbablù. - Latina : Tunué, 2024. - 114 p. 

Saturnine, giovane ragazza belga, è in cerca di un alloggio. Trova, per una cifra davvero modesta, 
un sontuoso appartamento nel  VII  arrondissement  di  Parigi  ,  da condividere con l'eccentrico 
proprietario, il grande di Spagna don Elemirio Nibal y Milcar. 
Ma l'irriverente Saturnine non sa ancora che otto donne prima di lei  hanno abitato in quella  
magnifica  casa,  che  hanno  indossato  abiti  dai  colori  meravigliosi  creati  dalle  mani  di  don 
Elemirio, e che di loro nessuno ha più notizie. Autonoma, colta, e brillante, Saturnine non sa cosa 
pensare di  questo strambo nobiluomo,  che nel  palazzo ha posto una sola,  criptica,  regola di 
convivenza:  non entrare  mai  nella  camera  oscura.  Come nel  celebre  racconto  di  Perrault,  il  
mistero  si  infittisce:  cosa  è  successo  alle  otto  coinquiline  precedenti?  Avranno  infranto 

quell'unico divieto? Saturnine dovrà imparare a manipolare il manipolatore se vorrà sopravvivere. 

COLL. 741.5 BENYC
INV. 60807
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